





Turin is an industrial metropolis, yet it can also boast an old and 
prestigious university, famous museums and cultural institutions. Moreover 
it has'lone been a center of democratic and social debate. This dynamic 
relationship between past and present is mirrored in the city's profound love 
of music, an enthusiasm which has found ideal expression since 1978 in the 
Settembre Musica festival, organized and financed by the City Council’s 
cultural department.
The Settembre Musica festival has a deep-rooted relationship with the people 
of Turin: it lasts a whole month and features, two concerts every day. Turin 
loves its festival and every year fifty thousand people go and listen to the 
concerts held in the various auditoriums, churches, squares and courtyards. 
Yet it would be misleading to define it as a “popular" festival, for alongside 
the standard concert repertory there are numerous concerts featuring ancient. 
Baroque, and contemporary music.
This week of Italian music in New York opens a new phase in the history of 
the festival: Settembre Musica has now become an ambassador of Italian 
music abroad. The four concerts presented on this occasion (thanks also to 
the collaboration of the “Arturo Toscanini" Orchestra of Emilia Romagna) 
are a result of that idea. We hope they will give audiences an idea both of the 
continuity and of the variety of styles and trends that have characterized 
Italian music in recent decades. They include works by the following 
composers: Petrassi, Dallapiccola, Berio, Nono. Clementi, Castiglioni, Vlad. 
Malipiero, Vacchi. Ferrerò, Gervasoni, Di Bari. Gentilucci. Bussotti, Sciar- 
rino, Madema, Donatoni, and Pennisi.
There could be no better place to start than the greatest and most welcoming 
of all cities: New York - a stimulating environment for all art forms.
Torino è una metropoli industriale ma è anche sede di un'antica e 
prestigiosa università, di musei e accademie illustri, nonché terreno fertilis­
simo per le idee di democrazia e di progresso sociale.
In ogni tempo la città ha mostrato passione profonda per la musica e il 
festival Settembre Musica, organizzato e sostenuto finanziariamente dal­
l'Assessorato per la Cultura della Città, ne è dal 1978 dimostrazione. 
Settembre Musica è un festival che penetra in profondità nella popolazione 
della città: dura un mese intero ed offre due concerti al giorno. Torino ama 
il suo festival e ogni anno cinquantamila persone vanno ad ascoltare i 
concerti che si tengono negli auditori, nelle chiese, nelle piazze e nei cortili. 
Non per questo lo si potrebbe definire un festival popolare perché accanto 
al repertorio più noto grande è lo spazio dedicato alla musica antica, a quella 
barocca e a quella contemporanea.
Con questa settimana di musica italiana contemporanea a New York si apre 
nella storia del festival un capitolo nuovo: Settembre Musica diventa anche 
ambasciatore della musica italiana all’ estero. I quattro concerti che presen­
tiamo ora con la collaborazione dell' Orchestra "Arturo Toscanini della 
regione Emilia Romagna, consentiranno al pubblico di avere un'idea della 
continuità e della varietà di stili e tendenze che caratterizzano la vita 
musicale del nostro paese attraverso le testimonianze di Pen assi. Dallapic­
cola. Berio. Nono. Clementi. Castiglioni. Vlad. Malipiero. Vacchi. Ferrerò. 
Gervasoni. Di Buri. Gentilucci. Bussotti. Sciamilo. Moderna. Donatoni e 
Pennisi.
Per cominciare si è pensato che nulla fosse meglio della piu grande e piu 
ricettiva delle metropoli, quella New York nella quale tutte le manifestazio­











Equitable Center Auditorium 
1:30 pm
Panel discussion 1 
with E. Carter,
F. Donatoni, E. Restagno, 
C. Rosen, R. Vlad
+" FÓ11*1 
3:00 pm






for soprano and orchestra*
Stefano Gervasoni 
Dialogo del fischio 
nell' orecchio e di un rospo 























Luciano Berio • - 
E vo’ (Sicilian lullaby) 
for soprano
and 14 instruments ,
Fabio Vacchi 
L'usgnol in vatta a unfil 
for ensemble**
Luigi Nono 















W ed., 24 October
Equitable Center Auditorium 
8:00 pm










...sofferte onde serene... 


















Italian Cultural Institute 
5:00 pm
Panel discussion 2 
with E. Carter, B. Kolb, 
F. Donatoni, E. Restagno,
E. Taaffe Zwilich,
F. Vacchi, R. Vlad
during panel discussion 
Concert 4 (page 40)
Armando Gentilucci 
Le clessidre di Diirer 





of Emilia Romagna Region
Sylvano Bussotti 
5 Piano Pieces 
fo r David Tudor
Franco Donatoni 
Françoise Variationen**
Marco Di Bari 









Players from  
Chamber Ensemble 
“Arturo Toscanini” 
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M u s i c a
fa tredici
□  la Repubblica 
giovedì 12 aprile 1990
* ° /n
5 /  inizia il 28 agosto 
con l ’affascinante Mullova 
1119 ottobre un ’appeiidice 
con Maurizio Pollini 
E la trasferta a New York
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A New York Festival o f  
Contemporary Music 
From Italy
a presentation of S e t t e m b r e  M u s ic a  
under the auspices of the Cultural Commissioners. 
City Council of Turin, and Emilia Romagna Region
Chamber E nsem ble "Arturo Toscanini"
of Orchestra Sinfonica deH-Emilla Romagna 
G iuseppe  G arbarino , conductor
V ic to ria  S c h n e id e r , soprano 
M assim ilian o  D am erin i, pinna
EQUITABLE CENTER AUDITORIUM
787 Seventh Ave. (btwn. 51st & 52n d  Sts.l
Sun., O ct 21, 1:30pm (Panel D iscussion) & 3:00 pm 
Works by
MADERNA, VLAD ', GERVASONI*. P E T R A SSI
Tues., Oct. 23, 8:00pm  
Works by
S C IA R R IN O ", BERIO, VACCH1", NONO, 
C A S T I O L I O N I " ,  D O N A T O N 1 "
Wed., O ct 24, 8:00pm 
Works by
A . C LE M E N TI", N O N O ". F E R R E R Ò ", 
R . M ALIPIERO ', DALLAPICCOLA
ITALIAN CULTURAL INSTITUTE
686 Park Ave. (btwn. 68th & 69th Sts.l
T hurs., Oct. 25, 5:00pm  (limited seating)
Panel D iscussion & Composers' Encounter
Works by
G EN TILU C C I", BU SSO TTI, D O N ATO N I".
D i B A R I" , P E N N IS I"
*Worid Premiere "  U.S. Premiere
ADMISSION FREE
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 ^ M a nPONA VLAD GERVASONI, PETRASS1, SCIARR1NO, BERIO, 
VArCHl NONO CASTIGUONI, DONATON1, A. CLEMENTI, FERRERÒ, 
mS  S I K oT S c C I, BUSSOTn, Dl bar .. PENN.SI
Including World Premieres of Roman Vlad’s 
Stefano Gervasoni’s Dialogo; Riccardo Mallplero s Meridiana. 
and 10 U. S. Premieres
^CHAMBER ENSEMBLE T O S O ^ * ^ ¡ ^ * 5 S 5 « N S rfmB,aRomagna (OSER) under the ^  G IU ^ P ^  G A R B ^ ^ J
VICTORIA SCHNEIDER, soprano • MASSIMILIANO DAMERINI, pia
(Seniev^ud&otìum'
787 Seventh Ave. (between 51*t »  52nd StsO 
<tunrf<-iv Oct 21 1 -30pm: Panel Discussion, 3pm: Concert I 
Tuesday,UOcL^3^8pm: Concert II • Wednesday, Oct. 24, 8pm: Concert II,
-<fcdw(5ulàvtal&6ti&de'-
. . _ . a«_/ ash & AOtft
b
686 Parie Ave. (between 68th & 69th Sts.) _
Thursday, Oct. 25, 5pm: Panel Discussion A Concert IV (UmnedSeating)
Free Adm ission / Information &  Reservations (212) 595- 8565.
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Settembre Musica, la rassegna estiva di Torino che que­
st’anno inizierà il 28 agosto, con 
gli assessorati alla Cultura delta 
Regione Emilia Romagna e del­
la città di Torino, l’Istituzione 
Sinfonica «Arturo 
JOser) realizzerà a 
el prossimo autun- 
f _____ 125 ottobre, una se­
rie di concerti dedicati alla mu­
sica contemporanea italiana.
L’iniziativa si avvarrà della 
collaborazione dell’Istituto ita­
liano di cultura a New York e 
delle case editrici Ricordi e Boo- 
sey &. Hawkes. I  concerti si ter­
ranno nella Weill Recital Hall 
della Carnegie Hall, mentre due 
incontri tra comDOsitori, musi­
New 
no, dal 22
Iniziativa d i «Settem bre M usica»
Da Torino 
a New York: 
quattro concerti 
del 900
cologi e critici statunitensi ed 
italiani si svolgeranno presso l’I­
stituto italiano di cultura. L’En­
semble da camera dell'Oser, di­
retto da Giuseppe Garbarino, 
eseguirà musiche di Berio, Bus- 
sotti, Castiglioni, Clementi, 
Dallapiccola, Di Bari, Donato- 
ni, e molti altri nostri autori del 
900.
La traversata atlantica non 
deve far dimenticare, però, la 
manifestazione torinese che in­
veste tutta la città, con sedi 
ovunque, dal Teatro Regio al 
Conservatorio «Giuseppe Ver­
di», daU’Auditorium della Rai a! 
Teatro Carignano, ed ancora in 
numerose chiese, nell’Aula Ma­
gna della Caserma Cernaia e del
Rettorato dell’Università, nei 
cortili di Palazzo Cavour, Palaz­
zo Cisterna, dell’Università e del 
Seminario Metropolitana Per il 
concerto inaugurale, il 28 ago­
sto, l'Orchestra Filarmonica di 
Mosca eseguirà il Concerto in re 
magg. per violino e orchestra 
op. 77 di Brahms e la «Pastora­
le» di Beethoven. Sul podio 
Dmitrij Kitaenko e solistaVecce- 
zionale violista ViktoriaNrlul- 
lova.
Nel corso della manifesta­
zione sarà dedicato un omaggi^ 
particolare a Franco Donator 
alla cui musica saranno dedica 
tre giornate, il IO, TU e il 12 : 
tembre, al Regio, al Conservjgfo- 
rio e alTAuditorium della j
L_
J
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■■ Nell'ambito della presti­
giosa rassegna torinese «Set­
tembre : Musica*. l’Orchestra 
sinfonica deH’Emilia-Romagna 
«Arturo Toscanini» presenterà 
a New York un ciclo di concerti 
dedicati ad musicisti italiani 
contemporanei (Madema, Pe- 
trassi, Sciarrino, Berio, Nono, 
Donatore...). Le esecuzioni sa­
ranno affiancate da due tavole 
rotonde in programma all'E- 
quitable Theatre il 21 ottobre 
ed all'Istituto italiano di cultura 
il 25 ottobre. Per consentire an­
che al pubblico italiano di co­
noscere la varietà degli stili e 
delle tendenze che caratteriz­
zano attualmente la musica 
del nostro paese, l'Orchestra 
Toscanini, in accordo con il 
Comitato organizzatore e con 
il Comune di Lugo, presenterà 
in anteprima questo ciclo di 
concerti (che comprende an­
che due prime esecuzioni as­
solute di brani di Vlad e Gerva- 
soni) a Lugo di Ravenna, pres­
so il Teatro Rossini, il 16 ed il 
_  17 ottobre prossimi.
L.
G-ft22-CTTA £)\ & cQ Q \0 4D.10.SÒ
Con un ciclo di concerti dedicato cu contemporanei
In anteprima assoluta italiana il 16 e il 17 sarà a Lugo di Ravenna
L’orchestra sinfonica “Arturo Toscanini” nella splendida cornice del 
teatro Farnese dTParma.
• Nell’ambito della prestigiosa 
•. rassegna torinese Settembre mu­
sica, l’Orchestra sinfonica dell’E­
milia ifc*.rturo Tosca-
nini” presenterà alVew Y ork un 
ciclo ai concerti dedicati ai com­
positori italiani contemporanei. 
Con ciò Settembre musica inten­
de accrescere, nella più grande e- 
ricettiva delle metropoli, la cono­
scenza della varietà di stili e di 
tendenze che caratterizzano la vi­
ta musicale del nostro Paese at­
traverso la testimonianza di alcu­
ni compositori nonché suscitare 
una maggiore curiosità intorno a 
ciò che e in grado di produrre la 
' cultura musicale italiana.
Per consentire anche al nostro 
pubblico di ascoltare le musiche 
in programma - tra le quali due 
prime esecuzioni assolute - l'O r­
chestra Toscanini, in accordo col 
comitato organizzatore e il cor 
mune di Lugo, ha deciso di pre­
sentare in anteprima italiana que-- 
sto ciclo di concerti a  Lueo di 
Ravenna, presso il Teatro Rossi­
ni, nei giorni 16 e 17 ottobre. Di­
rettore sarà Giuseppe G arbari- 
no, Victoria Schneider (soprano)
e Massimiliano Damerini (piano­
forte). ....... ' •
Questo il programma delle due 
serate: -
M artedì 16 ottobre, ore 16-30: 
B. M adem a: Juilliard Serenade 
per orchestra; R. Vlad: Amore e 
m orte (anteprima assoluta); S. 
Gervasoni: Dialogo del fischio 
nell’orecchio e di un rospo (ante­
prima assoluta); G . Petrassi: 
Estri, per 15 esecutori:
Martedì 16 ottobre, ore 21: S. 
Sciarrino: Introduzione all’oscu­
ro, per 12 strumenti; L. Berio: E 
vò, per voce e strumenti; F. Vac- 
chi: L’usignol in vana a un fil; L. 
Nono: Canti per 13; N. Castigiio- 
ni: Conductus; F. Donatoni: Te­
ma, per 12 strumenti.
Mercoledì 17 ottobre, ore 21: A. 
Clementi: Concerto per piano­
forte e 14 strumenti; L. Nono: 
Sofferte onde serene, per piano­
forte e nastro magnetico; L. Fer-. 
rero: Adagio cantabile, per 121 
strumenti; R. Malipiero: M eri-j 
diana, per soprano e 16 strumen-i 
ti; L. Daliapiccola: Com m iato! 
per una voce di soprano e còm j 
plesso da camera. \
I
^ j f Q y ^ T T A- Di iM M A  AA.10.So
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In to u rn é e  d a l 21 a l 25 o t to b r e
La «Toscanini» a Nuova York
Il com plesso cam eri­
stico dell’Orchestra sin­
fonica dell’Em ilia Ro­
magna «Arturo Tosca­
nini» sarà a N uova York 
dal 21 al 25 ottobre per 
presentare un ciclo  di 
concerti dedicati alla 
m usica contem poranea  
italiana.
I concerti, che si svol­
geranno a ll’Istituto ita­
liano di cultura e al- 
l’Equitable Theatre, 
com prenderanno m usi­
che di alcuni dei più im­
portanti m usicisti ita­
lian i dell’ultim o tren­
tennio: Nono, Dallapic­
cola, Maderna, Malipie-
ro, Berio, V acchi, Dona- 
tóni, Castiglioni, Ferre­
rò, C lem enti, Bussotti, 
Gentilucci, Pennisi, Di 
Bari, Sciarrino, Vlad e 
Gervasoni (di questi ul­
timi due verranno pro­
posti brani in prima ese­
cuzione assoluta).
Tutti i concerti ver-
ranno diretti da Giusep­
pe Garbarino e si avvar­
ranno della collabora­
zione nella veste di soli­
sti della soprano V icto­
ria Schneider, del piani­
sta  M assim iliano Dame­
rini, del flautista Sandu 
N agy e della violoncelli­
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Eagle Times 13 ottobre 1990
MUSICA ITALIANA MODERNA PÈR VICTORIA SCHNEIDER
di Susan L. Pena
La soprano Victoria Schneider, originaria di Berks Country e che si 
esibisce regolarmente in Europa, prenderà parte al New York Festival 
of Contemporary Music from Italy che si inaugura domenica prossima 21 
ottobre e prosegue fino a giovedì 26. Il festival che si tiene 
all'Auditorium dell'Equitable Center al 787 della settima Avenue a 
Manhattan e all'Istituto Italiano di Cultura al 686 della Park 
Avenue, include concerti di musica contemporanea di quattro genera­
zioni di compositori del XX secolo e tavole rotonde con critici e 
compositori. Verranno eseguiti brani di Luciano Berio, Franco 
Donatoni, Luigi Dallapiccola, Roman Vlad e di molti-altri.
Gli esecutori saranno, oltre a Victoria Schneider, l'Ensemble da 
Camera dell'OSER, il flautista Sandu Nagy, il pianista Massimiliano 
Damerini e la violoncellista Diana Cahanescu. I concerti, ad ingresso 
gratuito, sono sponsorizzati dal festival torinese Settembre Musica e 
dall'Istituto Italiano di Cultura di New York. La Schneider canterà 
in tre dei quattro concerti, domenica, martedì e mercoledì.
La Schneider commentando il programma, dice: "Il concerto veramente 
speciale per me e per il quale invito gli abitanti di Reading a 
spostarsi, è quello di mercoledì. In quel concerto eseguirò un brano, 
'Meridiana' , di mio marito Riccardo Malipiero ed anche un lavoro di 
Dallapiccola intitolato 'Commiato'. Commiato significa addio ed è 
l'ultimo brano che Dallapiccola ha composto prima di morire. E' 
veramente molto commovente, all'inizio ed alla fine molto teso nella 
lotta contro la morte o travagliato per la perdita dell'amato e nella 
parte centrale molto spirituale e calmo, quasi una preghiera per il 
fratello morto. La parti violente e tese dell'inizio e della fine 
sono state scritte entrambe su un forte vocalizzo della vocale A - 
una esclamazione di dolore e sofferenza che trascende le parole. 
Daliapiccola è stato un intimo amico di mio marito, entrambi 
componevano usando la tecnica dodecafonica e sono stati tra i primi 
atì intodurre- questa tecnica in Italia nel dopoguerra. Riccardo usa 
ancor oggi la tecnica dodecafonica, modificandola per adattarla alle 
sue_ attuali esigenze ed è stato -l'organizzatore di un importante 
congresso dodecafonico che si era tenuto a Milano nel 1949."
Lar Schneider ha inciso il brano di Dallapiccola per la RAI di Milano, 
mentre la sua interpretazione di. Meridiana è in prima mondiale. 
Continuarla _Schneider: "Meridiana è divisa in due sezioni, la prima
intitolata 1I1 giorno' e la^seconda^ 'La notte'. Riccardo ha scritto i 
testi per questi _brani che esprimono sentimenti di speranza, rabbia,
delusione e la ricerca^ dell'amore attraverso il passaggio del tempo 
il -tempo della vita. Riflette anche l'affinità spirituale1 del 
compositore con la natura e la sua ammirazione per la bellezza 
naturale."
Domenica prossima la Schneider interpreterà anche brani di Vlad e 
Gervasoni e martedì 23 ottobre un brano di Berio. A proposito delle 
proprie interpretazioni la Schneider dice ancora: "La gente che verrà 
a questi concerti può essere certa che potrà ascoltare tecniche 
contemporanee e modi nuovi e non convenzionali di espressione 
musicale. I compositori presenti sono all'avanguardia delle sviluppo 
musicale italiano e nel mondo oggi. Questo per sottolineare che il 
Festival non è certo rivolto a che desidera poi canticchiare le note 
catturate, ma soprattutto per chi voglia uscire dal concerto con 
qualcosa a cui pensare. Tutti i compositori fanno grandi asserzioni, 
ciascuno a modo suo. Trovo affascinante cantare la musica contempora­
nea perchè si può sentire direttamente dal compositore che cosa sta 
cercando di fare, gli effetti e le espressioni che desidera. Questi 
compositori stanno cambiando ed hanno cambiato la storia della 
musica: ciò per me è molto stimolante".
\
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Q u a ttr o  c o n c e r ti  d a l 21 o t to b r e
L’Oser a
musica»
Le esecuzioni affiancate da tavole rotonde
" ' r  •
Dopo i successi ottenuti 
nelle tournées in  Sicilia, 
nella Repubblica democra­
tica tedesca e in Unione 
Sovietica, l ’Orchestra sin­
fonica dell’Emilia-Roma­
gna «Arturo Toscanini» 
torna a Nuova York, dove 
già si era fatta conoscere 
qualche anno addietro per 
la mostra monografica su. 
Arturo Toscanini. y  y  
Questa volta l ’occasio­
ne per varacare l ’oceano 
A tlantico è data da una 
prestigiosa rassegna musi­
cale torinese, «Settembre 
musica»', ch'everrà ospita­
ta appunto nella Città del­
la «grande mela». L’Oser 
parteciperà con il suo 
Complesso cameristico im- 
pegnatoin un ciclo di quat­
tro concerti dedicati alla 
m usica italiana contempo­
ranea: il 21 ottobre (ore 15, 
Equitable Theatre) pro­
porrà brani di Maderna 
(Juillìard Serenade per or­
chestra), Vlad (Amore e 
morte: Prima esecuzione 
assolulta), Gervasoni 
(Dialogo del fischio nel­
l ’orecchio e di un rospo: 
prima esecuzione assolu­
ta) e Petrassi (Estri, per 15 
esecutori), il 23 (ore 20, 
Equitable Theatre) esegui­
rà Introduzione a ll’oscuro, 
per 12 strumenti, di Sciari- 
no. E  uo’, per voce e stru­
menti, di Berio, L ’usignol 
in l<atta a un fil di Vacchi, 
Canti per 13 di Nono, Con­
d u c ta  di Castiglioni, Te­
ma, per 12 strumenti, di 
D onatoni, il giorno suc­
cessivo, 24 ottobre (ore 20, 
Equitable Theatre) pro­
porrà musiche di Clementi
(Concerto per pianoforte e 
14 strumenti), Nono (Sof­
ferte onde serene, per pia­
noforte e nastro magneti­
co), Ferrerò (Adagio can­
tabile, per 12 strumenti), 
Malipiero (Meridiana per 
soprano e 16 strumenti)), 
Dalla piccola (Commiato, 
per una voce di soprano e 
complesso da camera); in­
fine il 25 ottobre (ore 17, j 
istituto italiano di cultu­
ra) concerto con branidi 
Gentilucci (Le clessidre di 
Dürer), Bussotti (5 pezzi 
per David Tudor), Donato- j 
ni (François. Variazioni), ! 
Di Bari (Studi sul natura­
lismo integrale) e P en n isi, 
(Voce per violoncello solo, 
da Carteggio e Post Scrip­
tum per flauto e violoncel­
l i - . I
_,_Le esecuzioni saranno 1
affiancate da due tavole 
rotonde, in programma al- 
l ’Equitable Theatre il 21 
ottobre e all’Istituto ita­
liano di cultura il 25 otto­
bre.
In questa tournée ameri­
cana, il Complesso cameri­
stico dell’Oser verrà diret­
to dal maestro Giuseppe 
Garbarino che si avvarrà 
della collaborazione 
straordinaria di Victoria 
Schneider (soprano), Mas­
similiano Damerini (pia­
noforte), Sandu Nagy 
(flauto) e Diana Cahane- 
scu (violoncello).
MeujsòAy







g a i n s t  t h e  o d d s  and
despite m yriad sh ills  of 
es th e tic , I ta lia n  m usic 
h a s  s te a d fa s t ly  m a in - ' 
ta ined  its own distinctive
lyricism.
E v en  d u rin g  th e  y e a rs  w hen 
av a n t-g a rd e  com posers w ere  all 
w ritin g  m usic in th e  m a n n e r  a 
friend describes as “honk  squeak” 
and giving the ir scores such pseudo- 
lite ra lis t titles as  "N otebooks X” 
and  “ Isolated T hough ts,”  the  bet­
te r  Ita lian  m usicians continued to 
stress melodic line, instrum enta l 
color, and a ce rta in  gentle grace. 
This is no t to say th a t  the  music was 
reactionary  — fa r from it; th e  Ita l­
ians could m an ipu la te  a  tone row 
w ith  th e  best of them . B u t the  rich 
legacy left by such g reat m usicians 
as Bellini, Donizetti, Verdi and  oth­
ers w as never repudi­
ated and Italian m u­
sic kep t on singing.
T h i s  w e e k , t h e  
Ita lian  organization 
S e tte m b re  M usica, 
u n d e r  th e  auspices 
of th e  City Council 
o f  T u r in , w ill p re ­
sen t a  festival of con- 
t e m p o r a r y  m u s ic  
from  Italy, all w rit­
te n  b e tw e e n  1955 
and 1990. T he festi­
val w as produced by 
T e re sa  S te rn e , th e  
fo rm e r  d ire c to r  o f 
N onesuch Records.
T h e  p ro g ra m in g  
b e g in s  S u n d a y  a t  
1 :30  w ith  a p a n e l 
discussion featu ring  
m usicians and  w rit­
e rs  from  I ta ly  and  
th e  U nited S ta tes — 
a m o n g  th e m  co m ­
poser E lliott C arter 
and  Andrew P orter, 
th e  erud ite  review er 
for T he New Yorker.
A t  3 p . m .  t h e  
C ham ber Ensem ble 
“A rtu ro  T oscanini” of the Emilia 
R om agna R egion — yes, th a t 's  
w h a t i t ’s called — will play music by 
B runo  M adem a, Roman Vlad, Ste- 
fano G ervasoni and  GofTredo Pe- 
trassi, in tandem  with the  soprano 
V icto ria  S chneider. Both events 
will take place a t  th e  Equitable 
C enter~A uditorium , 787 Seventh 
A ve. (b e tw e e n  5 1 s t a n d  52nd  
S treets).
ered the  g randfa ther of the  Ita lian 
avant-garde and whose work has a 
in n a te , exquisite  sw eetness th a t  
w as a  ra re  com modity in  musical 
circles after the  w ar.
Finally, on T hursday, the  festi­
val changes venue, w ith  a move to 
th e  Ita lian  C u ltu ra l Institu te , 686 
P ark  Ave., w here th e re  will be a 
final hybrid concert / panel discus­
sion, featuring  the  A m erican com­
posers E llen  TaafTe Zwilich and 
B arbara Kolb, p ian is t C harles Ro­
sen and  several m usicians and c rit­
ics from  Ita ly . In te rsp e rsed  be­
tw een  th e  co n v e rsa tio n  w ill be 
com positions by A rm ando G enti- 
lucci, Sylvano Buaotti, M arco Di 
Bari and  Francesco Pennisi.
- According to  S terne , the  m usic is 
“ h igh ly  ind iv idua lis tic , w ith  its  
con tem porary  ro o ts  all th e  way 
from  a personal serialism  th rough 
som e o f the  very la tes t post-Mod- 
e m is t trends.”
Featured soprano Victoria Schneider
O n Tuesday, th e  festival contin­
ues a t  the  Equitable C enter w ith 
an  evening program  featuring  mu- 
we by Salvatore Sciarrino, Luciano 
B erio^F ab io  Vacchi, Niccolo Cas- 
tiglioni. Franco D onatoni and the 
la te  Luigi Nono, who died earlier 
th is  year and was know n for his 
idiosyncratic blend of high mod­
ern ism  w ith radical politics. The 
concert begins a t  8 p.m ., as does 
W ednesday’s program , which in­
cludes m usic by Nono, Aldo d e ­
m enti, Lorenzo Ferrerò , Riccardo 
M ilipiero and Luigi Dallapiccola — 
-the last of whom m ight be consid-
Admission to  all events is free — 
on  a first-come, first-served basis; 
th e  producers advise an early a rri­
val, because sea tin g  is lim ited. For 
m ore inform ation: (212) 595-8565.
• • •
M eanwhile, a t  th e  92nd S tree t Y, 
th e  v e n e ra b le  R u s s ia n  p ia n is t  
S h u ra  C herkassky will p resent an 
unusually  varied program  consist­
ing o f Bach’s P a r ti ta  in E m inor 
(BWV 830); S chubert 's  F our Im ­
prom ptus (Op. 90); Prokofiev’s So­
n a ta  No. 7; Rachm aninofTs “ Ele­
gie” (Op. 3, No. 1); Moszkowski’s 
“ L ieb esw a lze r”  a n d  K arlh e in z  
S tockhausen 's “ K lavierstück DC.” 
The last work is ra th e r  unexpected 
on an essen tia lly  rom an tic  p ro ­
gram : it is an  uncom prom isingly 
austere work o f G erm an m odern­
ism and begins w ith  the  sam e chord 
repeated roughly  150 tim es. The 
92nd S tree t Y is located a t the  cor­
ner of Lexington Avenue. Tickets 
a re  $25 and $20. Inform ation: (212) 
996-1100./ I I
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UN FESTIVAL CELEBRA LA MUSICA ITALIANA MODERNA
di Tim Page
Contro ogni aspettativa ed a dispetto della miriade di espedienti di 
estetica, la musica italiana ha mantenuto il suo distintivo lirismo. 
Durante gli anni in cui i compositori d'avanguardia scrivevano 
musica nella maniera con cui un amico descrive il verso di un'anatra 
e davano alle loro partiture titoli come "Appunti x" e "Pensieri 
isolati", i migliori musicisti italiani continuavano a percorrere 
una linea melodica, un colore strumentale ed una certa grazia 
gentile.
Questo non per dimostrare che la musica fosse reazionaria, anzi; gli 
italiani potrebbero manipolare una fila di toni in modo mirabile. Ma 
la ricca eredità lasciata da grandi musicisti come Bellini, 
Donizetti, Verdi ed altri non è mai stata ripudiata e la musica 
italiana tende verso il canto.
Questa settimana l'organizzazione italiana Settembre Musica dell'As­
sessorato per la Cultura della Città di Torino, presenta un Festival 
di Musica contemporanea italiana, composta tra il 1955 ed il 1990. 
Il festival è presentato da Teresa Sterne, la direttrice di Nonesuch 
Records. La programmazione comincia domenica alle 13.30 con una 
tavola rotonda a cui interverranno musicisti e critici italiani e 
statunitensi: tra gli altri ricordiamo il compositore Elliott Carter 
e l'erudito inviato del New Yorker Andrew Porter. Alle 15 l'Ensemble 
da Camera dell'OSER sì, si chiama proprio così eseguirà musiche di 
Bruno Maderna, Roman Vlad, Stefano Gervasoni e Goffredo Petrassi in 
tandem con la soprano Victoria Schneider. Entrambi gli eventi 
avranno luogo all'Auditorium dell'Equitable Center al 787 della 
Settima Avenue. Martedì il Festival continua all'Auditorium 
dell'Equitable Center con un programma serale che prevede musiche di 
Salvatore Sciarrino, Luciano Berlo, Fabio Vacchi, Niccolò Castiglio- 
ni, Franco Donatoni e l'ultimo Luigi Nono, scomparso all'inizio di 
quest' annd e noto per la sua idiosincratica mescolanza di alto 
modernismo1, e una radicale visione politica. Il concerto comincia 
alle 20, così come il programma di mercoledì, che include musiche di 
Uono, Aldo Clementi, Lorenzo Ferrerò, Riccardo Malipiero e Luigi 
Dallapiccola, che potrebbe essere considerato il nonno dell'avan­
guardia- italiana ed i cui lavori hanno un'innata e squisita 
dolcezza, caratteristica rara nell'ambito musicale del dopoguerra. 
Per concludere, giovedì, il Festival cambia sede e si sposta 
all'Istituto Italiano di Cultura al 686 di Park Avenue, dove si 
terrà una sorta di ibrido conclusivo tra concerto e tavola rotonda, 
corr la partecipazione delle compositrici americane Ellen Taaffe
Zwilich e 'Barbara Kolb, il pianista Charles Rosen e diversi 
musicisti e critici-italiani. Inframezzati alle parole ci saranno le 
composizioni di Armando Gentilucci, Sylvano Bussotti, Marco Di Bari 
e Francesco Permisi. In relazione con quanto affermato dalla Sterne, 
la musica è altamente individualistica e con le sue radici 
contemporanee conduce in ogni modo da un serialismo personale verso 
alcuni tra gli ultimissimi trend del post moderno.
L'ingresso a tutti gli eventi è libero chi arriva prima sarà 
servito meglio; gli organizzatori invitano ad arrivare presto in 
quanto la disponibilità dei posti è limitata.
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Diciotto compositori, quattro con­
certi, due dibattiti: primo appunta­
mento domani all'Equitabie Center 
Auditorium, in programma JuilUard 
serenaci e di Bruno Madema. A m ore  e  
m orte  di Roman Vlad, D ialogo d el fi­
schio a ll’orecchio e  d i un ro spo  diSte- 
fano Gervasoni (secondo Restagno, 
uno dei più promettenti com positori 
dell’ultima generazione) e È str i di 
Goffredo Petrassi.
Martedì 23, secondo concerto con 
Introduzione a ll’oscuro  di Salvatore 
Sciarrino,L ’usignolin ve tta  a un (il di 
Fabio Vacchi, Conductùs di Niccolò  
Castiglioni, Tema di Franco Donato- 
ni, E  vo' (sicillan lullaby) di Luciano 
Berlo e Canti p e r  13 di Luigi Nono. Il
24ottobre il Chamber Ensembledell* 
Orchestra Toscanini dell’Emilia Ro­
magna sarà invece impegnato nell’e­
secuzione di Concerto  di Aldo Cle­
menti, Meridiana di Riccardo Mali- 
pierò,...so/ferie  onde serene... di Lui­
gi Nono.Adagio contabile  del torine­
se Lorenzo Ferrerò (una sorta di ri- 
trascrizione dell’Adagio dalla sonata 
Patetica  di Beethoven)eCom m /ato  di 
Luigi Dailapiccola. Il 25, In program­
m a le  clessidre d l Dürer di Armando 
Gentilucci. J  piano p ieces (or David  
Tudor di Syl vano Bussott I.Franqoise 
Variationen di Franco Donatoni,Stu­
d i su l naturalism o integrale  di Marco 
Di Bari eT w o pieces from  carteggio 
di Francesco Pennisi. (S.F.)
T redici anni fa. quando nac­que, il piccolo pifferaio 
simbolo di Settem bre Musica
pensava ai suoi te rrito ri di con-
3uista: il Duomo, il Regio, l’Au- itorium , il Carignano, insom­
ma tu tta la T orino musicale, 
ma forse non sognava nem me­
no di poter v isita re  la S tatua 
della Libertà, di sedersi su 
quella panchina di fronte al 
ponte di Brooklvn resa celebre 
dal Manhattan di Alien odi pas­
seggiare per la F ifth  Avenue.
Con la Regione •  
Emilia Romagna
E invece da dom ani va alla 
conquista della G rande Mela, 
approda a New York com e am ­
basciatore della m usica con­
tem poranea ita iianaall’estero. 
Dal 21 al 25 o ttob re  all’Equità- 
ble Center A uditorium , Set­
tem bre Musica, in collabora­
zione con la c ittà  di Torino e la 
Regione Em ilia Romagna, pre­
senta qua tiro  concerti e due di­
battiti che hanno com e p ro ta­
gonista la m usica contem pora­
nea italiana. 11 rappo rto  tra  il 
festival torinese e la m usica 
contem poranea è molto s tre t­
to. ogni anno un omaggio viene 
dedicato ad un au to re  vivente, 
così è stato  per Ligeti, Henze, 
Borio, Mcssiàcn, Boulez. Xena- 
kis. Nono, C arter, Donatoni, 
m en tre  l’anno prossim o toc­
cherà alla sovietica Sofia Gu- 
baidulina.
Come c nata  l’idea del festi­
val «in trasferta»? Loabbiam o 
chiesto ad Enzo Rcstagno, di­
re tto re  artis tico  di Settem bre 
Musica insieme a Roman Vlad. 
«L’idea mi è venuta in m ente - 
due anni la -racconta- quando 
m itrovavoaN ew Y orkpcrscri- 
vere un libro su Eiliott C arter 
(il com positore am ericano al 
quale la rassegna dedicò l’o­
maggio nel 1989). Conobbi mol­
ti musicologi e m usicisti am e­
ricani che dim ostravano un e- 
. jjo rm ein te rcsse  per un fest ival 
come Settem bre Musica (mani­
festazione per loro inconcepi­
bile in quanto-vive senza spon­
sor ed è in teram ente pagata 
dalla Città). Mi sem brava che 
potesse essere.l’occasione per 
l’avvicinam ento di queste due 
culture, l’am ericana e l’italia­
na. per quanto  riguarda  la m u­
sica contem poranea. Ci sono, 
si. dei fenom eni isolati come 
C ageo i m inim alisti Glass c ^ -  
dam s.m a.sa lvoquestcsparu te  
eccezioni, la m usicaam ericana 
è pressoché sconosciu ta in Ita-
Quattro concerti 
e due dibattiti 
p er fa r conoscere 
la produzione d i oggi
il festival torinese
Le note italiane 
conquistano gli Usa
lia e  viceversa: la m usica ita lia­
na in A m erica, tra n n e  un po’ 
Dailapiccola e un  po ’ Berio, 
non è ascoltata».
«Ma non è una situazione di 
in ferio rità  della  m usica ita lia­
na rispetto  a quella  degli a ltri 
paesi, lo stesso  avviene per i la­
vori di com posito ri tedeschi o 
francesi. E cosi dom andai a 
C arter e ad a ltr i m usicisti se, 
secondo loro, una  settim ana 
dedicata alla vita m usicale ita ­
liana avrebbe po tu to  in teressa­
re gli am ericani. T u tti rispose­
ro  di si. Adesso, nel panoram a 
m usicale am ericano, qualcosa 
si s ta  m uovendo. Fino ad ora la 
m usica contem poranea e ra  
ghettizzata , o ra  si s ta  svilup­
pando una tendenza con traria , 
d ia p e rtu raa lg ran d ep u b b lico . 
E cosi si è sv iluppala l’idea di 
e spo rta re  u n ’im m agine, una 
so rta  d i s to ria  della musica 
contem poranea a ttrav erso  le 
ultim e tre  generazioni di com ­
positori italian i e mi auguro 
che la stessa iniziativa si possa 
r ipe tc renc i p rossim i anni ina l­
tre  capitali s tran iere» .
«Per la realizzazione di que­
sto progetto  devo ringraziare 
innanzitu tto  la Regione Emilia 
Romagna: so ltan to  con le forze
di Settem bre Musica non ce l'a­
vrem m o fatta . Loro si assum o­
no in gran p a r te i costi di questa 
operazione, noi m ettiam o la 
no stra  s tru ttu ra 1 e anche una 
ce rta  som m a m a i costi m usica­
li, l’o rchestra , i solisti, il noleg­
gio degli s tru m en ti vengono as­
sun ti dall’O rchestra  dell’Emi­
lia Romagna. Operazioni come 
questa  si possono fare con un 
po' di buona volontàedi sacrifi­
cio. i costi non sono enorm i, 
parliam o di una  spesa di 180 
milioni».
Già, che cosa  ha significato 
per l’assesso ra to  alla Cultura, 
cui spetta  la gestione di Settem ­
bre Musica, una  tra sfe rta  di 
questo  genere? «La dom anda è
più che op tx irtuna  -risponde I' 
r Ma 
si pa
al bilancio. Q uesta operazione
assessore rzano- propri 
dessoche rla  tanto ai tagli
a noi costa uno sforzo economi­
co di circa 70 milioni, e non è 
una cosa facile pe r un Comune 
p o rta re  qualche dollaro a ll’e­
stero , ci sono tan ti di quei pro­
blem i burocratici! Comunque 
grazie alla co llabo razionc^Jell’ 
Istitu to  Ita liano  di Cultura a 
New York l’organizzazione 
non ha avuto grossi problemi, 
unnostrog ruppod ilavo roèan -
Franco Donatoni. In alto, Loranzo Farraro. 
Dal compositora torinasa varrèpropoato 
a Naw York «Adagio cantatila»
dato  due volte a  New York per 
riso lvere le questioni tecniche 
e am m in istrative. In questa  o- 
perazione è s ta ta  molto im por­
tante la collaborazione con la 
Regione Em ilia Romagna, c ’è 
s ta to  un effetto  sinergico in te­
ressante. senza logiche di cam ­
panile. La tra sfe rta  am ericana 
avrebbe dovuto concludere i 
miei cinque anni alla guida del 
festival, invece sono s ta to  ri- 
conferm ato  e quindi considero 
New York com e una nuova par­
tenza, com e iniziodi una nuova 
politica che non solo vuole por­
ta re  l’es te ro  a Torino (e penso a 
X en lang .a lC en treP om pidoue 
all’H erm itage) ma anche Tori­
no a ll’estero . Nel fu tu ro  vor­
rem m o p rosegu ire  con queste 
«esportazioni» m usicali ma 
finché il b ilancio  non verrà  vo­
ta to  in Com une e poi regolar­
m ente approvato  dal Coreco 
non mi muovo, non possiam o 
con tinuare  a  lavorare con l'an ­
goscia».
E  il prossim o anno 
la m eta è Londra
Insicm eal p iccoloeserc itodi 
Settem bre Musica alla conqui­
sta  di New York c 'òanche l’O r­
chestra  A rtu ro  Toscanini dell’ 
Em ilia Rom agna d ire tta  da 
G iuseppe G arbarino , che sarà 
p ro tagon ista  dei q u a ttro  con­
certi, e i so listi V ictoria Schnei- 
de r (soprano). Sandu Nagy 
(flauto) e M assim iliano Dame­
rin i (pianoforte). Prim a del 
concerto  di dom ani, previsto  
p e rle  15 (o meglio 3 n.m. locali) 
si svolgerà, alle 13.30, un incon­
tro  d iba tiito  («per noi s e m b ra  
rebbe u n 'o ra rio  pazzesco -rac­
conta C laudio Merlo, tim onie­
re dello sta ff  organizzativo di 
S ettem bre Musica- ed invece 
per gli am erican i è quello m i­
gliore per seguire una confe­
ren za» ^  Parteciperanno Car- 
te r.D onatoni. Restagno. Rosen 
e Vlad. Nel corso  delle q u a ttro  
giornate m usicali verrafìo pre­
sen ta ti tre  b ran i in prim a ese­
cuzione assolu ta , sono A m ore e 
m orte  di Roman Vlad (brano 
per soprano e orchestra  che si 
basa su versi di Leopardi e  Rii- 
ke).ìl Dialogo del fischio n e ll’o­
recchio e di un rospo di S tefano 
-Gervasoni (il testo  in questo  
c a so è  di Toti Scialoja) e Meri­
diana  di R iccardo M aiipierorE 
in tan to  il piccolo pifferaio già 
sogna d i passeggia re al l’om bra 
del Big Ben o di sedersi a-Tra- 
-  fa lgar Square: forse nel 1991 
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DALLA TERRA DELL'OPERA, MUSICA DA CAMERA
Un festival da Torino a New York con una musica insolita
di David Osmond-Smith
Un secolo fa un festival di musica italiana contemporanea da camera 
come l'evento Settembre Musica che ha luogo questa settimana a New 
York, difficilmente sarebbe sembrata una proposta accettabile. 
L'energico contributo alla scrittura strumentale (ed alla costruzio­
ne di strumenti) da parte di mecenati dell'aristocrazia e del clero 
nel XVII e XVIII secolo divenne il fantasma di se stesso durante 
l'era napoleonica. In seguito l'Italia sembrava destinata a
concentrare le proprie risorse sull'opera, che un tempo era la sua 
maggiore espressione musicale e l'unico polo per la sua vita sociale 
e musicale domestica. Solo nelle ultime decadi del secolo scorso la 
tradizione di musica concertistica del Nord Europa trovò spazio in 
Italia. Ma le opportunità che essa offriva hanno sfidato profonda­
mente le aspirazioni di una nuova generazione di compositori: la 
generazione dell'Ottanta.
Il corpus sostanziale della musica strumentale che compositori come 
Ottorino Respighi, Alfredo Casella e Gian Francesco Malipiero 
iniziarono a produrre costituì un ritorno ai grandi giorni della 
preminenza strumentale italiana. Ma grazie ai contributi d'avanguar­
dia della Corporazione delle Nuove Musiche di Casella negli anni 
Venti, i giovani italiani ebbero anche l'opportunità di ascoltare e 
rispondere ad alcuni tra i più provocatori lavori moderni provenien­
ti dall'estero.
La sintesi di vecchio e nuovo trovò un persuasivo, anche se 
idiosincratico sostenitore in Malipiero — il solo compositore di 
questa generazione rappresentato nel Festival Settembre Musica.* 
Benché l'avvento di Mussolini non costituì in nessun senso una 
minaccia tanto grande per la sperimentazione musicale, così come fu 
il Terzo Reich in Germania, il suo regime tuttavia aveva le idee 
chiare su che cosa si aspettava da un musicista italiano patriotti­
co. La relativamente giovane -e scarsamente radicata tradizione 
concertistica scomparve velocemente durante le privazioni della II 
guerra mondiale. Così quando l'attività musicale risorse dopo la 
guerra, c'era come la sensazione di muoversi in. un territorio 
vergine. Persino i compositori della generazione ^precedente come 
Goffredo Petrassi e Luigi Dallapiccola, che hanno impresso un 
marchio significativo agli anni Trenta, produssero in quésto periodo 
i loro lavori più fertili e caratteristici: Petrassi con una serie 
notevole di concerti per orchestra che investirono di una nuova
autorità la tradizione- strumentale "non sinfonica" della generazione 
dell'Ottanta; Daliapiccola con una lunga serie di lavori per voce 
solista ed ensemble strumentale, dei quali "Commiato" rappresenta il 
fiorire finale. Ma fu soprattutto la generazione che raggiunse la 
sua prima maturità negli anni del dopoguerra che trasse vantaggio 
dalla apparente tabula rasa attorno a sè, e costruì un entusiastico 
recupero della tradizione radicale moderna alla quale gli eventi 
della decade precedente avevano interdetto l'accesso.
La figura principale in questo cambiamento di prospettiva, spesso 
violento, fu Bruno Maderna, che dai primi incontri del dopoguerra ai 
corsi estivi di Darmstadt portò notizie di provocanti possibilità: 
un nuovo ed audace mondo musicale nel quale matrici seriali 
interattive (governando il ritmo e la dinamica, così come l'altezza) 
generarono una inestinguibile abbondanza di materiale grezzo su cui 
i compositori potevano lavorare. Gli individualisti e tutti i suoi 
compatrioti non formarono alcuna scuola intorno a questa nuova 
estetica: ognuno di loro seguì la propria strada.
Luigi Nono, che iniziò la sua carriera di compositore soltanto 
intorno ai vent'anni, sposò le più radicali conseguenze di queste 
nuove prospettive come punto di inizio, come in "Canti per 13", e 
presto pretese che il suo mondo di suoni crudo e provocatorio 
servisse da veicolo per un sfida ideologica altrettanto severa. Solo 
nelle opere dei suoi ultimi anni, delle quali "...Sofferte onde 
serene..." è un preludio, solidificò alla fine la sua colata lavica 
in una musica quieta e di concentrazione interiore. Per contrasto 
Luciano Berio, cresciuto in una famiglia di musicisti professioni­
sti, trovò nelle avventure tecniche degli anni Cinquanta non tanto 
un punto zero, una sorta di lavagna pulita, ma un punto di partenza 
dal quale disegnare una nuova sintesi tradizionale di lunga durata. 
Mentre questi due compositori si fecero subito notare internazional­
mente (nel caso di Nono, sia per la sua notorietà che per la sua 
attuale rappresentazione), altri della loro generazione, incoraggia­
ti dagli sconfinati orizzonti della musica italiana del dopoguerra 
si orientarono in direzioni più tradizionali, che gli ascoltatori in 
Nord Europa e America trovarono difficili da assimilare. Aldo 
Clemente compose una serie infinita di memoriali alla morte della 
tradizione dinamica e umanistica della musica occidentale, nella 
forma di movimenti canonici che ruotano con calma su se stessi. 
All'inizio erano costruiti- con materiali atonali, ma Clementi 
realizzò una poesia sconosciuta quando, all'inizio degli anni 
Settanta, incominciò ad assemblarli fuori dai frammmenti del nostro 
passato tonale.
Franco Donatoni, con crudele intuito, continuò a dimostrare che le 
procedure trasformazionali che _ giacciono sul cuore della vista 
seriale del mondo musicale, potrebbero essere usate per trasfigurare
ugni "testo" musicale in un altro nuovo ed ugualmente allettante. La 
i,ótale maestria tecnica che egli-acquisì attraverso queste avventure 
jo condussero nel nervoso, ma molto intelligente, idioma della sua 
diaturità; ciò fece di lui uno dei più formidabili ed autorevoli 
insegnanti di giovani compositori in Europa. Sylvano Bussotti 
stabilizzandosi con il canone a tre nel ruolo dell'agente provocato­
ne offertogli dalle inossidabili convenzioni borghesi, fece dei suoi 
Spartiti delle opere d'arte e del suo privato mondo erotico la base 
per il confronto con il pubblico.. Il cammino attraverso una 
determinata idiosincrasia non fu in nessun senso limitato a questa 
generazione dell'immediato dopoguerra; compositori più giovani come 
Sciamino, che aveva fastidiosamente coltivato un mondo di suoni nel 
quale le tecniche di suonare mainstream erano vietate, ed il suo 
compagno siciliano Francesco Pennisi, un artista compositore che 
preferisce la semplicità, sono la prova di questa vitalità che 
continua.
incora le generazioni dei compositori tra i 20 ed i 30 anni, forse 
perchè mancano di una autorevole tradizione a cui fare riferimento, 
/.ome una sorta di trampolino per la creatività, hanno consentito a 
¡je stessi il nuovo lusso di una certa riservatezza o spirito di 
gruppo. Molti allievi di Donatoni spesso si possono riconoscere per 
un manierismo neomoderno: un'estasi nervosa di svolazzi e trilli. 
Collocato contro questi compositori c'è un gruppo, con a capo 
Lorenzo Ferrerò, determinato a ristabilire il contatto con un 
pubblico più ampio attraverso l'uso impassibile della tonalità ed il 
recupero delle "storie raccontate con la musica" sui palchi delle 
¡jedi liriche italiane. (Non che Lorenzo Ferrerò disdegni le cose 
^sofisticate, come dimostra la sua esplosione del movimento lento, 
simile a Beethoven, in Adagio cantabile). Ma ñon si sarebbe potuto 
supporre che l'Italia sarebbe quasi stata sommersa da una successiva 
"guerre des buffons". Come d'altronde è evidente dall'astuto spirito 
del più giovane compositore rappresentato in questa settimana di 
festival, Stefano Gervasoni, la tradizione individualistica è buona 
e viva.
Retrospettiva italiana
Settembre Musica, un Festival di musica - contemporanea italiana che 
ha luogo a New York questa: settimana, fu fondato nel 1978. L'evento 
nev//orkese inizia oggi pomeriggio con una tavola “rotonda -ed un 
^Q,":erto .all' Auditorium dell 'Equitable Center al -787 della Settima 
'iue in Manhattan. r~Gli altri concerti avranno luogo nelle serate 
martedì e mercoledì all'Equitable Genter, mentre la serie -si 
p, lude con una tavola rotonda combinata ad un concerto giovedì 
all'Istituto Italiano di Cultura al 686 della Park Avenue. 
repertorio include i brani citati „nell'articolo ed altri di
Berio, Bussoli - Castiglioni - Clementi, Di Bari, Donatoni, Gentiluc- 
ci, Gervasonl. Moderna, Malipiero, Pennisi, Petrassi, Sciamino, 
Vacchi e V I  ad- 1 brani saranno eseguiti dall'Ensemble da Camera 
dell'OSER dirotto da Giuseppe Garbarino e con Victoria Schneider 
soprano; MassU"1 1lano Damerini al pianoforte, Sandu Nagy al flauto e 
Diana Cahanesd violoncello.
*N.d.T. Erroro, Poi corretto dallo stesso New York Times, in altra 
parte della atotf«a edizione, in quanto il compositore eseguito in 
questa occasiono» non è Gian Francesco, bensì Riccardo Malipiero.
\
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™  L’Orchestra Sinfonica 
dell’Emilia Romagna «Arturo 
Toscanini» è in questi giorni a 
New York dove, nel corso di 
quattro concerti all’Equitable 
Theatre e all’Istituto italiano di 
cultura, presenta, fino al 25 ot­
tobre, una folta carrellata della 
produzione dei maggiori com­
positori italiani d’oggi. Guida 
la compagine Giuseppe Gar- 
barino, affiancato dal soprano 
Victoria Schneider, dal piani­
sta Massimiliano Damerini e 
da .altri solisti. L’opportunità è 
nata dall’iniziativa di una delle 
rassegne musicali più attente 
al nuovo fra quante si tengono 
in Italia, '«Settembre musicà» 
che si tiene a Torinoogni anno 
a fine estate. Uspite abituale di 
questa r a s s e g n a t ic i  ha rice­
vuto quest’anncArjcglrico di 
realizzare un’ideaffe «appendi­
ce» oltreoceano di «Settembre 
musica», resa possibile anche 
dall’Interessamento di uno dei 
massimi compositori statuni­
tensi di questo secolo, Elllott 
Carter. Di solito, si direbbe, 
succede ii contrario. Siamo 
cioè abituati - additandolo au­
tomaticamente come un sinto­
mo culturale inquietante - a. 
una pioggia incessante di mu­
sica americana, che penetra in 
ogni fessura del nostro paesag­
gio sonoro. Che dunque un’or­
chestra italiana varchi l’Ocea­
no per far conoscere la musica 
italiana è un fatto quantomeno 
inconsueto. Ma intendiamoci. 
Se stessimo parlando di disco-’ 
music, di rock o di qualche al­
tro genere fra i tanti che ben 
rappresentano il grosso dell’a­
scolto musicale collettivo, il di­
scorso filerebbe. Ma qui si trat- - 
ta di quella musica che non 
varca e non varcherà mai le so-
•4" ••■■’r.
glie delle discoteche, delle pri­
me serate Rai, delle radio-non- 
stop e che non uscirà mai a tut­
to volume dai finestrini delle 
miriadi di Golf Gti che passano 
col rosso. Non è affatto vero, 
ad esempio, che siamo bom­
bardati dalla musica america­
na. Almeno da certa musica 
americana.- Perché’ dei più si­
gnificativi autori di oggi e di ie­
ri, da Carter a Morton Feld- 
man, da Lukas Foss a La Mon­
te Young e Earle Brown, solo il 
nome di John Cage desta nei 
più qualche moto di familiari­
tà. D'altronde ciò che ha spin­
to a varare questa tournée 
americana è stata la constata- 
zione che i compositori italiani 
di oggi, negli Usa, sono prati­
camente sconosciuti. Presen­
tati nei giorni scorsi al teatro 
Rossini di Lugo in anteprima 
italiana, ¡ programmi che l’O- 
ser Ha portato con sé com­
prendono musiche di Bruno ; 
Madema, Roman Vlad, Stefa­
no Gervasoni, Goffredo Petras- 
si, Salvatore Sciarrino, Luciano 
Berio, Fabio Vacchi, Luigi No­
no, Niccolò Castiglioni, Franco 
Donatemi, Aldo Clementi, Lo­
renzo Ferrerò, Riccardo Mali- 
piero, Luigi Daliapiccola, Ar­
mando Gentilucci, Sylvano 
Bussotti, Francesco Pennisi. 
C’è davvero un sunto del gran- ! 
de (e medio) Novecento mu-, 
sicale italiano, quello appunto 
che negli Usa non conoscono;
A New York sono previste an­
che due tavole rotonde con la 
partecipazione di musicisti e ; 
studiosi dei due paesi. Sarà! 
un'occasione di confronti e di j  
scambi. Occasione preziosa.^ 
Per gli americani, che cono» 
sceranno musiche che davvéf 
ro bisogna conoscere. M a n ­
che per gli italiani. ,
i
'TFfe Mea) VO&.K TlM€S
Ì ìif ,,  i V “ 1 AJmencan. even a m usi­
cally informed one, abouucontempo- 
: rary Italian music, and after mentiori 
of a few works by Luciano Berio and 
another. , compositionless name or 
two, the response is likely to trail off 
Despite an occasional flurry of inter­
est, as m a week of Italian music 
presented by New York University 
known.arS ag°’ the field remains little
TTiis week brought more concen­
trated exposure, a New York Festival 
of Contemporary Music From Italy 
presented by Settembre Musica, ani 
annual monthlong event in Turin1 
founded in 1978. For a time it looked’1 
interest might run even! 
nòw> widl three significant 
Beno offerings scheduled during the' 
month to New York. But though the1
R O V a l C n n rp rtooK / on »» ___ »
S n f l ? 3 instruments state 
individual pitches and play them out
S S >mífd 'ly and dynamically; only 
rarely does, a particular utterance-
stray to another pitch. In'"E Vo ’ ” , 
• “to conclusion to Mr. 'Berio’s -“óo-
stnipii1970" ^ ’ í e s°Prano seem s to struggle under the weight of indi vid-
S tones, scarcely able to pull her- ■ micro tonally, toward the next,'
• rW k ev®utuaUy i“11*®* • refuge in . rhythm, chattering a syllable repeat-
: < :.-v~ V-;;v
c ,most memorable moments of 
”f r- Seiarrone’s “Introduzione all’Os- 
curo (1981) are virtually pitchless 
loud breathing sounds 
made by the flutist against his instru-
• ■Wirt!1’. heartbeat rhythms produced I 
with tongue strokes by the oboist ^clarinetist and •?..<;i *1Royal Concertgetou w Orchestra tof *~  Amsterdam carried t f c S S K a f i  clar“> f s t  and bassoonist
New York'premiere of Mr. Berio’s r< M i^'rw .> ;ft -  * '• “Renderino” o n—J l..  .s ! Mr. Donatom’s - ‘Tema”, • (1981),Rendering” and Continuum ■ is; 
promising an evening of the compos- 
er s music on Monday at Alice Thlly 
Hall,. Carnegie Hall was forced to 
maJor event, a concert 
P e n ta t lo n  of his opera “La Vera
. y t o n a . . i r •?->>.». . ; .. ,
:^;TTie Settembre festival, featuring 
v Performances by the Arturo Toscani­
ni Chamber Ensemble of the Emilia 
Romagna Region, conducted by Giu-
th ^ fo if  r ? ari!!0’ ran from Sunday Jbursday at the Equitable
nrth?™iA?ditorium and the Italian 
Cultural Institute, The second and 
most varied concert, on Tuesday eve- 
at J;he Equitable Center, offered 
works by Salvatore Sciarrino, Mr. 
Ber‘° ’ Fabl0 Vacchi, Luigi Nono, Nic- ' 
colò Castiglioni and Franco Donatoni.
Perhaps the most striking quality 
these works have in common — de-
!pii e.M-t,es like "Canti per 13” (Nono) 
and Tema” (Donatoni) and the de-
fnniPK,0n ° f Mr Berio’s “E Vo’ ” as a
h p n ^ .r  ,S 3 chary use of melody, the quality most prized in Italian mu­
sic over the centuries. The writing is 
f in" amel,°d‘c or even antimeiodfc.
— in Nono s serially based “Canti”
. •w!,„ v er,COnteraPorain brought to ' New 'York several yea rs, ago,: sug- 
gests theme and variations in its peri- 
¡«h e  structure, but the transforma^ 
tions are more coloristic than m e­
lodic. Mr. Vacchi’s “L’Usgnol in
mnln aui? Fil” 0985), which unfolds 
mostly in brief stabbing arcs of melo­
dy, threatens on several occasions to 
give way to broad old-fashioned 
tunes but never actually does so.
n S L & r  Casti8jioni's "Conductus” 
(1988) is based solidly 'In long- 
breathed melody. •- j- .
Still throughout most of the eve­
ning there seemed to be a lyrical 
impulse lying close to the highly col- 
ored surfaces, an interest in linear 
K V y en if only suggested or
in £  leK i f 1 'Pud6 for tightly unified, albeit brief, wholes. ......
. Victoria ’ Schneider, a soprano 
Joined the instrumentalists in the 
Berio, and the performances of this 
consistently challenging material 
were generally on a high level. Sev­
eral players shone at various mo­
ments, but one especially, Sandu 
Na8y. a flutist, labored heroically 
throughout most of the evening. y
So
J
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UN FESTIVAL ITALIANO DI MUSICA CONTEMPORANEA
di James R.Oestreich
Chiedi ad un americano, anche ad uno informato musicalmente, della 
musica italiana contemporanea e questi, dopo aver menzionato pochi 
lavori di Luciano Serio e qualche altro nome o due di brani, darà 
una risposta fuggevole. Oltre ad un interesse occasionale, come in 
una settimana di musica italiana presentata due anni fa dalla New 
York University, il campo rimane poco noto.
Questa settimana si svolge a New York il Festival di musica 
contemporanea italiana presentato da Settembre Musica, un festival 
annuale torinese della durata di un mese fondato nel 1978.
Per un certo periodo, tuttavia, sembrava che l'interesse potesse 
essere superiore ad oggi con tre ■ significative presentazioni di 
erio programmate nel corso del mese a New York. Ma benché 
Orchestra del Royal Concertgebouw di Amsterdam abbia portato in 
prima newyorkese Rendering di Berio e si prometta una serata 
dedicata alla musica del compositore, lunedì alla Sala Alice Tully 
la Carnegie Hall è stata costretta a cancellare l'evento maggiore’ 
una presentazione concertistica della sua opera "La vera storia".
Il Festival Settembre Musica, con i brani eseguiti dall'Ensemble da 
camera dell'OSER, diretto da Giuseppe Garbarino, ha avuto luogo da 
omenica a giovedì all'Auditorium dell'Equitable Center ed all'I­
stituto Italiano di Cultura. Il secondo concerto, il più vario si è 
svolto martedì sera all'Auditorium dell'Equitable Center ed ha
D o n l t o n f 0 ^  SCÌarrÌn°’ Berio> Vacchi> Non°> Castiglioni e
Forse la qualità più sensazionale che questi brani hanno in comune 
-titoli come Canti per 13 (Nono) e Tema- (Donatoni) e E vo di Berio 
escritto come una ninnananna - è un uso prudente della melodia, la 
qualità piu apprezzata della musica italiana nei secoli. La 
scrittura e spesso amelodica o anche antimelodica.
Nei CantiA (1955) di Nono sono evidenti le basi seriali e l'intreccio
timbr HCat°; PSr ^  ma§gÌOr PartS’ 1 13 Strumenti determinano un 
individuale e suonano ritmicamente e dinamicamente ; solo
raramente una particolare articolazione devia verso un altro timbro.- 
vo , la conclusione dell'opera di Berio (1970/77), la soprano 
sembra cronare sotto il peso dei toni individuali, appena capaL ^  
gersi verso il prossimo, microtonalmente ed eventualmente trova
c ùUm10:neH-irit7 ’ Strepìtand° una sillab* ripetutamente. I momenti 
P u memorabili di Introduzione all'oscuro di Sciarrano sono effetti
sonori virtualmente senza peso; suoni sospirati forte prodotti 'dal
flautista dentro il suo strumento., ritmi da batticuore prodotti con 
la lingua-da oboista, clarinettista e fagottista.
Tema di Donatoni del 1981, che Boulez ed il suo Ensemble 
Intercontemporain portarono - a New York diversi anni fa, suggerisce 
temi e variazioni nella sua struttura periodica, ma le trasformazio­
ni sono più coloristiche che melodiche. L'Usgnol in vatta ad un fil 
di Fabio Vacchi del 1985, che in breve spazio rivela maggiormente 
archi lancinanti di melodia, minaccia in diverse occasioni di cedere 
alla trasmissione di toni vecchio stile, ma non lo fa mai. Solo 
Conductus di Castiglioni è solidamente basato su una melodia di 
lungo respiro.
In ogni modo, per la maggior parte della sera è sembrato esserci un 
impulso lirico situato vicino alle superifici altamente colorate, un 
interesse nella progressione lineare, anche se solo suggerito o 
implicito, che si è orientato verso una stretta unificazione, che 
benché breve, era completa.
Victoria Schneider, la soprano, si è unita agli strumentisti nel 
brano di Berio e l'esecuzione di questo brano, decisamente 
provocatorio, si è mantenuta su un buon livello. Parecchi musicisti 
hanno brillato in diversi momenti, ma uno specialmente, Sandu Nagy, 
ha lavorato eroicamente per tutta la serata.
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con la musica
■■ Ci giunge notizia da New 
York della felice tournée che 
l’Orchestra Sinfonica dell’Emi­
lia-Romagna «A. Toscanini» ha 
compiuto in quella metropoli 
nei giorni scorsi (21-25 otto­
bre), presentando la musica 
italiana del XX secolo. Tre con­
certi nel centralissimo Audito­
rium dell’Equitable Center (7* 
Avenue tra la 51a e la 52a stra­
da) e uno all’Istituto Italiano di 
Cultura, promotore della ma­
nifestazione (in Park Avenue), 
nel corso dei quali il comples­
so da camera della «Toscani­
ni», diretto dal maestro Giusep­
pe Garbarino, con l’apporto 
del soprano americano Victo­
ria Schneider, del pianista 
Massimiliano Damerini,-.e dei 
solisti Sandu Nagy (flauto) e 
Diana Cahanescu (cello), ha 
proposto una vera e ¡propria 
antologia di pagine di' musica 
contemporanea. Alcune com­
posizioni come «Dialogo del fi­
schio nell’orecchio e di un ro­
spo» di Gervasoni o «Amore e 
morte» di Vlad e «Meridiana» di 
R. Malipiero, in anteprima as­
soluta. La rosa dei musicisti 
«eseguiti» è stata ampia e larga­
mente rappresentativa del pa­
norama intemazionale costi­
tuito dalla musica italiana 
d’oggi: Maderna, Vlad, Gerva­
soni, Petrassi, Sciamno, Beno, 
bacchi. Nono, Castiglioni, Do- 
natoni, Clenenti, Ferrerò, Mali-
piero, Daliapiccola, Gentilucci, • 
Bussotti, Di Bari, Pennisi. All’i­
niziativa, promossa e realizza­
ta nell'ambito della rassegna 
di Torino, «Settembre musica», 
il complesso emiliano-roma­
gnolo ha preso parte da prota­
gonista, espressamente invita­
to grazie all’ottimo livello arti­
stico raggiunto nel settore (fra 
l’altro la «Toscanini», come è 
noto, è promotrice di un Con­
corso Intemazionale di Com­
posizione), degno quindi di 
far conoscere nel modo mi­
gliore all’estero la nuova musi­
ca italiana. «Settembre musica» 
e la «Toscanini», con questa 
tournée americana inaugura­
no un capitolo nuovo, diven­
tando ambasciatori della mu­
sica italiana all’estero. La scel­
ta di New York, metropoli 
aperta a tutte le manifestazioni 
della cultura moderna, rappre­
senta certamente un momento 
di lancio e di conoscenza della 
’ cultura italiana. □
C.Z.
G rA 2 -2 ^ T T A  D i m ^ M A ^ S .Í O
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OSER ■ S u c c e sso  n e g li  U sa d e l l ’o r c h e s tr a  T o sc a n in i
Alla conquista di Nuova York
aUn modo per esportare il nóme mondo»
' L’O rchestra sinfonica 
dell’Emilia Rom agna «Ar­
turo  Toscanini» ha con­
cluso nei giorni scorai il ci­
clo di concerti dedicati ai 
compositori ita lian i ^con­
tem poranei, tenu ti nella  
Weill Recital Hall della 
Carnegie H all di Nuova 
York dal 22 a l 25 ottobre.
La m anifestazione, che 
ha  riscosso u n  grande suc­
cesso di pubblico e caloro­
si consensi fra  i cu ltori 
della musica contem pora­
nea, era inserito  ne ll’am­
bito della prestigiosa ra s­
segna torinese «Settem bre 
musica» g iun ta  quest’an ­
no alla s u a ’ tredicesim a 
edizione.
Ai concerti sono sta ti  af­
fiancati due convegni 
presso l’Is titu to  ita liano  di 
cultura, cui hanno preso 
parte  compositori, m usico­
logi e critic i s ta tu n iten si e 
italiani. A  ’■ • z~t;
Questo interessantere in 
un  certo senso insolito, in ­
contro di cu ltu re  diverse,
, deve il suo successo a ll’im­
pegno convergente degli 
assessorati per la C ultu ra  
della Regione Em ilia Ro­
magna e della c itta  di Xfli. 
¿ n o , di «Settem bre e m usi­
ca» e dell’Ensem ble da  ca- • 
m era-d e ll’O ser,—un ■ com­
plesso di circa tren ta  ele­
menti, d ire tto  dal m aestro 
Giuseppe G arbarino , che 
h a  eseguito m usiche di Be- 
rio, Bussotti, C lem enti, 
Nono, D allapiccola e di 
tan ti - a ltr i com positori 
contem poranei.
L’im portante evento 
sottolinea u n a  volta di più 
l’alto livello m usicale rag ­
giunto dall’o rchestra  «Ar­
tu ro  Toscanini» sul piano 
nazionale e in tem aziona­
le.
Il suo presidente, S tefa­
no Lavagetto, nel corso di
: L ’orchestra sinfonica dell’Emilia-Romagna «Arturo Toscanini». .
u n a  conferenza stam pa, h a  
tessu to  le lodi del grande 
successo o ttenu to  a  N uo­
va York. .. /A- ~  ,
• «Questa tournée era un 
po’ un fiore a ll’occhiello.
per la sua specificità e per 
. l’o rganicità del progetto  
cu ltu ra le  che s ta  a lla  base
L
l _ J-
di questa  m anifestazione 
di m usica contem poranea, 
per cui il successo o ttenu­
to  prem ia gli sforzi profusi 
da lla  Regione, per far cre­
scere l’orchestra  sia  sotto  
il profilo della produzione 
m usicale, sia della qualità  
culturale» .
«Ritengo — ha concluso 
L vagetto  — che questa  im­
p o rtan te  esperienza sia 
uno  dei modi m igliori per 
espo rtare  il nome di P a r­
ma nel mondo, a ttraverso  
u n ’operazione cu ltu ra le  
vera, condotta con serietà  
d ’in ten ti, professionalità e 
rigo re  organizzativo».
- .A  conferma della m eri­
ta ta  fama di cui gode, l ’Or­
ch es tra  sinfonica del­
l ’E m ilia Rom agna è s ta ta  
in v ita ta  d a ll’A ccadem ia 
S an ta  C ecilia al gran  galà 
in occasione delle celebra­
zioni toscan in iane, che si 
te r rà  l’i l  novem bre a l tea­
tro  A rgen tina di Roma, do­
ve l’Oser eseguirà so tto  la J 
direzione del m aestro Ru­
do lf B arshai la N ona sin­
fon ia  di M ahler.
. E . B.
L
(3-A22-ETTA D l P /V i£ M A  'l . 4 1 . 9 0 -
A l Festival della m usica contem poranea italiana
Trionfa l’Oser a Nuova York
Festeggiatissim a tournée della  «Toscanini»
NOSTRO SERVIZIO
Non contraddice ce rta ­
m ente a nessuno schem a il 
fa tto  che l’O rchestra  «A. 
Toscanini» sia am ata  e ap­
prezzata più fuori d’Ita lia  
che nella  sua città : r ie n tra  
perfettam ente anche que­
sto nel meccanism o «del­
l’erba del vicino» che pro­
prio  in una di queste re­
centi occasioni di succes­
so della nostra  o rchestra , 
la scorsa se ttim ana a N uo­
va York, dove è s ta ta  pro­
tagon ista  di un Festiva l 
della m usica ita lian a  d’og­
gi, rich iam ava Roman 
Vlad per illum inare una 
situazione analoga.
Sono dati reali, del re ­
sto, e non puri fatti di co r­
tesia, questi riscon tri, le­
gati a precise ragioni ed a 
scelte operative come ha 
ben d im ostrato  quest’ulti- 
ma tournée a N uova York 
dove la nostra o rchestra  
ha sostenu to  pressoché in ­
te ram ente  l’im pegno dei 
vari appuntam enti in cu i 
si a rtico lava  la rassegna 
della m usica ita lian a  con ­
tem poranca prom ossa da 
«Settem bre M usica». 
U n’occasione anche que­
sta  tu t t 'a l t ro  che m arg ina­
le, v ista  l’attenzione con 
cui è s ta ta  segu ita  e la p a r­
tecipazione dei rappresen­
ta n ti più prestigiosi della 
m usica e della musicolo­
gia am ericana, da E llio tt 
C a rte r  e C harles Rosen ad 
Andrew Porter.
I/esperienza  di «Settem ­
bre M usica», d ’a ltra  parte , 
era  ta le  da non res tringere  
la circostanza a  puro fa tto  
p ropagandistico  bensì da 
farne come un p ro lunga­
m ento am ericano di q ue l­
l’a t t iv i tà  che da anni va 
svolgendo con tenacia  e 
con lucida determ inazione 
a T orino  a ttrav erso  le am ­
pie m onografie realizzate 
da Enzo Restagno.
Si tra tta v a  questa  volta  
di proporre un quadro  si­
gnificativo, nella pur ne­
cessaria  sintesi, della m u­
sica ita liana  quale  è an d a ­
ta svolgendosi dal dopo­
guerra  a oggi; operazione 
grò-ardua nelle scelte per 
r in te rscca rs i di troppe li­
neo, per la presenza sem^ 
pre più esibita, come usa 
d irsi, del molteplice: così 
che. come sem pre avviene 
in ogni scelta , si po tranno 
lam entarenanche in questo  
program m a del Festival 
nuovnyorkese esclusioni e 
per contro presenze non 
propriam ente ca lib rate .
In ogni modo un disegno 
ch ia ro  em ergeva e ta le, ciii
che  più con ta , ci pare  sia  
s ta to  colto  dal pubblico 
che ha p resenziato  num e­
roso ai concerti nell'audi- 
to rium  dell'E qu itab le  
C en ter com e a l l’ultim o ap­
pun tam en to  a ll 'Is t itu to  
ita lian o  di cu ltu ra .
S ign ificativam ente si 
in te rsecav an o  nei p ro ­
gram m i dei q u a ttro  con­
certi alm eno tre  linee ge­
neraz ionali, senza scand i­
re  troppo  n ettam en te  gli 
s tacch i: anzi proprio ce rti 
incroci cronologici rende­
vano la p rospettiva ta n to  
più suggestiva ; osse rvan­
do, ad esempio, come Estri 
d i P etrass i seguisse di q u a­
si dieci ann i i Canti per 13 
di N ono o com e Commiato 
di D allapiccola fosse con­
tem poranea a E  vo‘ di Be­
rio.
Nodi del resto  non occa­
sionaci, d a i quali poteva 
anche desum ersi quel ca ­
ra tte re  che. nel senso più 
Iato possibile, co n trasse ­
gna la  m usica ita lian a  ri­
spetto  a lle  esperienze lin ­
guistiche, anche quelle 
più avanzate , sv iluppatesi 
in E uropa e che può ria s ­
sum ersi nella non r in u n ­
cia ad una  ca n tab ilità  che 
è poi rad ice rem ota della 
nostra  più au ten tica  tra d i­
zione. C onsiderazione 
questa  che  non deve pera l­
tro  essere assun to  in  m a­
n ie ra  troppo d e te rm in is ti­
ca, perché ci im pedirebbe 
di osse rvare  la q u a lità  di 
ferm enti che questo  u lt i­
mo q u a ran ten n io  lasc ia  
ch iaram en te  affiorare.
E’ quan to  appun to  si è 
po tu to  cog liere  da  questa  
«se ttim ana ita liana» : p i­
luccando dai q u a ttro  pro ­
gram mi i m om enti più s t i ­
m olanti, come l’irre sistib i­
le tensione crea tiva  che af­
fiora da u n a  pag ina di jr j. 
descente fan tas ia  qual .è 
Ju illia rd  Serenade  d i Ma- 
derna  oppure la  e rrc tica  
q u a lità  inven tiv a  trasm es­
saci dai pe trassian i Estri, 
una pag ina che d iventa 
quasi il sim bolo di quella 
« trasversa lità»  con cui il 
nostro- g rande com posito­
re  a ttrav e rso  im pavido le 
cesure tra  generazioni.
M a gli accostam enti 
possibili e ran o  ta n ti, offer­
ti anche da lla  presenza di 
giovanissim i quale  quella  
di S tefano  G ervasoni. un 
m usic ista  bergam asco già 
noto al pubblico di Parm a 
per ave r v in to  un prem io 
al C oncorso «Petrassi»: 
o ra il suo Dialogo del f i ­
schio n e ll’orecchio e -d i un 
ruspo ap riv a  cu rtam en te
Un grande pannello di Lichtenstein all'Ingresso dell'Equità- 
ble Center di Nuova York, dove si è svolto II Festival di musi­
ca contemporanea italiana.
prospettive sperim entali 
di indubbio in teresse in 
quel suo rincorre re  regio­
ni so tte rranee  d ie tro  l’ap ­
parenza ludica di quel cu­
rioso contrappunto  sono­
ro innescato  tra  i vari ri­
chiam i per uccelli. Un per­
corso non lontanissim o, in 
fondo, rispetto  a quello 
b a ttu to  da Fabio Vacchi 
nel suo L ’usgnol in  valla a 
un f i l  anche se il m usicista 
bolognese opera con una 
magia sonora ben più sofi­
stica ta  servendosi dell'a l­
lusione più che del graffio 
diretto .
E rim balzi a ltre ttan to  
producenti si potevano co­
gliere tra  altre  immagini 
evocate dalle esecuzioni di 
questi giorni così intensi: 
a ttraverso  il filo del pro­
cesso trasform ativo che 
sorregge la visione incan­
descente di D onatoni, pre­
sente con il bellissim o Te­
ma. o la visione con trap ­
puntistica cosi o rig inale 
di Clementi, di cui è s ta to  
eseguilo  il Concerto ¡ter
pianoforte e 14 s trum enti, 
in te rp re te  di form idabile 
segno M assim iliano D a­
m erini.
Così come tra  le ta n te  
v irtu a li tà  offerte trovava 
spicco la figura di Nono, 
co lta in un singo la re  sco r­
cio che abbracciava o ltre  
ven t'an n i della su a  a t t iv i­
tà . da lla  se ria lità  ancora 
così denuda ta  di Canti per  
13 a lla  tra so g n a ta  r ic erca  
sonora di ... sofferte onde 
serene..., esperienza que- 
s t’ultim a che sem brava 
ap rire  nuovi orizzonti pc r 
i m usicisti più g iovani, co­
me segno di una liberazio­
ne da troppo s tre t te  d e te r­
m inazioni s tru ttu ra li . .U n 
nuovo clim a di cui una 
scheggia preziosa ci è s ta ­
ta  proposta con una delle 
u ltim e pagine d e l. com­
pian to  Armando G cnliluc- 
ci. lé in qu ie tan ti Clessidre 
d i Diircr.
E’ necessariam ente sol­
t a n to  un ricordo fugacissi­
mo questo  ten ta to , che 
ta n te  a ltre  osservazioni
andrebbero  fa tte  per le 
opere di Sciarrino . di Bo­
rio , di Castiglioni, di Ric­
ca rdo  M alipiero, di Ro­
m an Vlad, di Lorenzo Fer­
rerò, di M arco Di Bari, di 
S ylvano B ussotti eseguite 
lungo  i q u a ttro  concerti.
Va invece dedicato lo 
spazio che ancora ci rim a­
ne a rim arcare  il grande 
im pegno espresso dal 
gruppo degli strum entisti 
della n o s tra  o rchestra  che 
han n o  opera to  in ensemble 
cam eristico  so tto  la guida 
di G iuseppe G arbarino; si 
t r a t ta  di venticinque cle­
m enti che  occupano nella 
più v a s ta  com pagine or­
ch e stra le  ruoli portanti e 
che in questa  più ris tre tta  
form azione hanno potuto 
esp rim ere con pienezza 
rcccc llen za  delle loro pre­
rogative  strum entali: 
l’esperienza e la versatili­
tà  di G arbarino  hanno fat­
to  si che  ta li risorse potes­
sero  fondersi validam ente 
e un irsi a ttivam ente  nel 
rendere  significativo un 
d iscorso , anzi più discorsi, 
q u an ti si sono succeduti 
nell’am bito  dei tre  pro­
gram m i o rchestra li, qu a t­
to rd ic i pe r la  cronaca il 
che  è giù di per sé un re­
cord  non da poco!
L 'u ltim o  concerto  era 
invece s tre ttam en te  came­
ris tico  e vedeva alternarsi 
un  p iù  r is tre tto  gruppo di 
esecu to ri, per le pagine di 
G en tilucci e di Pannisi, a 
D am erin i il quale ha pro­
posto  con vividissima effi­
cac ia  opere di Bussotti,
D onaton i c Di Bari. •
Ci pare di dover conclu­
dere  questa  cronaca di un . 
successo  con una conside­
razione: fin dal suo nasce­
re  l’O rchestra  dell’Emi­
lia-Rom agna ha sempre 
d a to  spazio, anche a t tra ­
verso  qualifica te  commit­
tenze, poi con il Concorso 
«P etrassi» , alla musica 
con tem poranea; non come 
alib i, ma con una precisa 
convinzione, tan to  più ap­
prezzabile in quanto si è . 
t r a t ta lo  quasi sempre di 
decision i non destinate  a 
p ro cu ra re  facili successi.
O ra questi brillan ti ri­
s u lta ti procurali dalla 
tournée am ericana — testi­
m onianze non occasionali, 
ripe tiam o, ma di grande 
autorevolezza — rappre­
sen ta n o  il premio a tan ta  
co stanza  ed insieme l’inco­
ragg iam ento  a proseguire 
lungo  ta le  strada im per­
via.
G in n  P ao lo  M inard i
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A N ew  York una settim ana dedicata ai com positori italiani d'oggi
'__ ' » 7 7  ‘ ‘ 7  ;5'’T-T ! •
. ••¡1 •. *v?/ìì
. ^ : .. di M arco Vallora
„ New York -  «Di musei ne ab­
biamo tanti anche noi, in Euro­
pa -  dice il compositore Fran­
co Donatoni -  e si conosce mol­
to meglio New York andando 
nei grandi magazzini, che non 
nei musei»; e mentre parla mo­
stra un appartamento vario­
pinto di economicissime sciar­
pe di seta. Donatoni si rivolge 
ai giovani e anche ai non più 
giovanissimi compositori ita­
liani, scesi_a New York per in­
carnare questa fortunata «Set­
timana di musica contempora­
nea italiana», organizzata da 
Settem bre Musica in^ America. 
T r e  generazioni'di'inìisicisti a 
confronto, da Petrassi e Dalia- 
piccola, a Di Bari Ferrerò e 
Gervasoni, passando attraver­
so le generazioni di mezzo, Ma- 
dema. Nono, Berio, Donatoni, 
Vlad, Riccardo Malipiero e poi 
Sciamino, Clementi, Bussotti, 
Castiglioni, Gentilucci, Perniisi 
eVacchi ■ n »■.’
• La coraggiosa idea di questa 
trasferta, americàna,’”che si'è 
svòltknd gìoriii scorsi,* è venu­
ta ad EnzoRestagno, direttore 
artistico della manifestazione^  
torinése, e ‘caldeggiala‘'dà31’iri- 
'sBllUJ entusiasmo di un ammi­
nistratore pubblico, l’assesso­
re Marcano. Conversando con 
il compositore americano El- 
liott Carter, per il bel volume 
monografico Edt, Restagno si 
è reso conto di quanto utile sa­
rebbe stato questo scambio di 
verifiche musicali, tenendo 
conto anche della scarsissima
presènza della nostra musica 
contemporanea in America, 
dove praticamente soltanto 
Berio-l’intemazionale e Dalia- 
piccola (che insegnò a Berke­
ley) sono conosciuti ed esegui­
ti. Con un sottilissimo, difficol­
toso lavoro di puzzle. Restagno 
è riuscito a far- entrare in quat­
tro concerti alcuni fra i nomi 
più ragguardevoli e rappresen­
tativi della nuova musica, ma il 
vero problema, ovviamente -  a 
partire da esperienze e perso­
nalità tanto diverse -  è stato 
quello di uniformare l’organi- 
v co, senza rischiare mutili spre­
chi e raggiungendo un insieme 
di almeno quindici elementi, 
necessari alle provvidenziali 
sovvenzioni Infine, il mallea­
bile complesso da camera del­
l’orchestra Arturo Toscanini 
dell’Emilia Romagna, capeg­
giato dal valoroso Giuseppe 
Garbarino, non soltanto s’è ac­
collato parte degli impegni eco­
nomici, ma. anche l’impegno 
ben più delicato di studiare e 
condurre in porto l’esecuzione 
di queste impervie partiture.
Sorprendente il successo di 
pubblico americano, convenu­
to numeroso nell’Auditorium 
dell’Equitable • Center della 
Settima Avenue, sotto il pop- 
lenzuolo dipinto da Lichten­
stein, presenti anche musico­
logi prestigiosi come Charles 
Rosen ed il padrino della rasse­
gna, Carter, cui alcuni giovani 
come Marco Di Bari e Stefano 
Gervasoni hanno in ispirito de-
~ V  , - ’•dicato il loro lavoro, Studi sul 
naturalismo integrali il primo 
ed un curioso Dialogo del fi­
schio nell'orecchio e di un rospo 
ispirato ad un lim erick di Toti 
Scialoja, il secondo. «Una setti­
mana molto piacevole, e con 
ottimi risultati, può darsi con 
qualche lacuna, non c’erano al­
cuni nomi, Guamieri, Manzo­
ni, Solbiati, Tutino, Arcà, D'A­
mico, ma tutto non si può ave­
re», conviene Donatoni, che è 
un poco considerato come il 
padre putativo ed il maestro di 
tanti ., giovani compositori. 
«Macché, maestro, padre, ecce­
tera, Non lo dico per falsa mo­
dèstia. Certo, se guardo i de­
pliant di qualche-festival di 
musica contemporanea, è ve­
ro, almeno un terzo dei giovani 
sono stati miei allievi. Ma io 
penso che dopo la seconda 
scuola di Vienna, e quella di 
Darmstadt, di scuole oggi non 
ne esistano più, perché non è 
più possibile credere in un ver­
bo unico: la fede, oggi, è impos­
sibile. Anche Marco Di Bari 
t^ nti anni fa venne a lezióne da 
me, ma poi scappava sempre 
via, per paura di subire le mie 
influenze. Ma allora, gli ho det­
to, perché ci vieni? Senza con­
tare, lo ripeto sempre, che le in­
fluenze le subisce più. il mae­
stro dai suoi allievi, che non vi­
ceversa. Lo stesso Petrassi 
quando gli portavi una partitu­
ra, la guardava attentamente, 
ma per impossessarsi delle no­
vità».
Anche Massimo Damerini, il 
pianista-ambasciatore della 
musica contemporanea, che 
1 qui ha virtuosisticamente ese-
~ t ì sW: v*- -> vw - - M
. V i ? - i l 1"«? guito alcuni pezzi attraverso le 
generazioni, afferma di avver­
tire più le forti personalità, che 
non un gioco di influenze reci­
proche, «sarà il solito, antico 
requisito degli italiani, l’estro». 
Così Donatoni: «Ci saranno pu­
re alcune basi, alcuni linguaggi 
comuni, ma poi è molto più 
forte la tendenza a differenziar­
si, a rivolgersi a se stessi, quella 
che Jung chiamava la tenden­
za all’individualizzazione. ,E 
poi l’estetica ormai la fanno i 
mezzi di comunicazione, il fri­
go, la lavatrice, i telefoni».
Con le sue sgargianti ma­
gliette da ciclista alla Léger, il 
suo inglese inventato e la Sua 
inesauribile verve, Donatoni è 
salito sul palcoscenico a pren­
dersi gli applausi, brandendo il 
suo ombrellino pieghevole co­
me fosse uno scettro. Ma non 
c’è stato nemmeno un ipocrita 
embrasscms ncrns, che esclude 
tendenze e benefiche battaglie. 
Cosi nell’ultima serata al Cen­
tro culturale italiano Donatoni 
si è esibito in un gran pezzo di 
teatro, dicendosi afflitto, in 
mezzo a tutto questo dilagare 
di pezzi Scuri, notturni, hoel- 
derliniani, cacciariani (Intro­
duzione all’oscuro era il pezzo 
di Sciamino) come uno sciagu­
rato che vuole aprirsi una sca­
toletta di sardine e rompe la 
linguetta: la ricerca del caccia­
vite, l’olio che cola, eccetera e 
una grande afflizione del tra­
duttore in crisi: «Ma guardate 
New York com’è liscia, lumi­
nosa! E io credo davvero che 
bisogna fare luce, anche con la 
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NE W YORK —  C’è anche un 
bergamasco, il musicista com­
positore Stefano Gervasoni, 
tnà gli ambasciatori in Ameri­
ca della musMo-contemporai 
nèa italiana. l i
: Grazie infatti a «Settembre 
Musica: il New York Festival 
of contémporary music from 
j Italy»; per una settimana ha 
j offerto al pubblico americano,
! per la primissima volta, l’oc­
casione di familiarizzare con 
quattro generazioni di compo­
sitori italiani e con una vasta 
gamma di stili e generi.
Nel corso del festival l’Or­
chestra Sinfonica Arturo To- 
scanini di Parma ha eseguito 
con la direzione di Giuseppe 
Garbarino, venti composizio­
ni scritte da ben 18 autori ita­
liani, tra cui figuravano tre 
prime mondiali («Amore e. 
Morte» di Roman Vlad, «Dia­
logo del fischio nell’orecchio e 






soni e «Meridiana» di Riccar­
do Malipiero) oltre a dieci pri­
me di musicisti americani.
Stefano Gervasoni che abita 
in Vaiverde ed è diplomato in 
chimica industriale ha inizia­
to piuttosto tardi la sua fre­
quentazione con la musica e 
terminati gli studi superiori, 
insieme ad un amico, con il 
pretesto di organizzare per 
l’Arci un convegno sulla mu­
sica contemporanea, è riusci­
to a mettersi in contatto con 
alcuni grandi compositori mo­
derni tra cui Giacomo Manzo­
ni, Armando Gentilucci e, so­
prattutto, Luigi Nono.
Dopo quell’incontro per lui 
folgorante il perito chimico 
Stefano Gervasoni si è iscritto 
—  era il 1980 —  al Conservato- 
rio, sezione composizione. 
Non a Bergamo, dove non ven­
ne ammesso, ma a Milano. Ed 
è stasta una fortuna perché al 
«G. Verdi» lavoravano quasi 
tutti i maggiori compositori 
italiani: Luca Lombardi, Nic­
colò Castiglioni, Azio Corghi, i 
suoi maestri ufficiali e così na­
scono intorno all’85 le sue pri­
me composizioni.
Il pezzo per flauto e piano­
forte «In eile zogernd (Indu­
giando nella fuga)» è segnala­
to al concorso E. Porrino di 
Cagliari. Nel 1987 ad una terza 
composizione dallo stesso tito­
lo viene attribuito il terzo pre­
mio al famoso concorso G. Pe- 
trassi di Parma. Si susseguo­
no con regolarità segnalazio­
ni, premi, esecuzioni delle sue 
opere alla radio e alla televi­
sione, non solo nazionali, du: 
rante Festival europei (un suo 
pezzo è stato in cartellone ab; 
l>International Gaudeamus»^  
ad Amsterdam). - j
Gli appassionati bergama- ! 
schi ricorderanno inoltre una j 
sua composizione «Paesaggio! 
senza peso» presentata alla] 
rassegna di danza contempo# 
ranea, organizzata da Andry 
na Moretti. Ora lo «sbarpo» 
negli Usa. :
L
íl £ e £ ro  d^ l  c a fe u N o  s .n g Q
CONCERTI ri
L’ltaliasuona a Manhattan
Succèsso M a  rassegna;dedicata alla nostra m usica contemporanea
Servizio di "
CJr»Adnano Cavicchi ’••„vf.v'v • »*•*•••* -v
NEW YORK ^  La mùsica contemporanea italiana, da mólto 
tempo trascurata nel paese d’origine', ha trovato una straor­
dinaria affermazione sulle scene newyorchesi grazie ad una 
iniziativa della rassegna Settembre Musica della città di Tori­
no e della regione Emilia Romagna.Tn quattro riuscité mani­
festazioni concertistiche ben cinque generazioni di maestri 
italiani sono stati proposti ad un pubblico numeroso ed atten­
to riunito presso l’elegante e funzionale Auditorium dell’E- 
quitable Center nel cuore di .Manhattan. Dai maestri armai 
storici dei rinnovamento musicale italiano come Dallapiccóla 
e Petrassi, rappresentati da due opere di eccezionale qualità 
quali Commiato ed Estri, si è passati ai giovanissimi compo­
sitori nati fra il Cinquanta e Sessanta: Vacchi, Ferrerò, Ger- 
vasoni e Di Bari. All'interno 'di questi due gruppi estremi, 
altre tre generazioni ben distinte: quella di Riccardo M altie­
ra e Roman Vlad, quella numerosa dei Maderna, Nono, Be- 
rio, Donatoni,. Clementi e infine quella nata fra il Trenta e 
Quaranta comprendente Bussotti, Castigiioni, Pennisi, Genti- 
lucci e Sciarrino. Nel complesso di questo quadro antologico 
costituito da diciotto compositori si è potuto cogliere ad evi­
denza le linee di sviluppo di una vera e propria Scuola italia­
na che, senza avere subito determinanti influssi esterofili, è 
riuscita ad affermare una qualità inventiva ed un'abilità crea­
tiva molto raffinata. ■ .
Il numeroso C/jamPerEnsemè/e dell’orchestra sinfonica del­
l’Emilia Romagna ,« A u lirò .Toscanini» diretto da Giuseppe 
Garbarino, con lasparfec!pazione di un soprano veramente 
straordinario per tecnica e musicalità come Victoria Schnei- 
der, ha ricreato per il pubblico statunitense le complesse 
magie foniche dei maestri italiani riscuotendo un successo 
entusiastico. Fra i numerosi brani proposti ricordiamo, pur­
troppo in modo succinto, la stupenda Jiuiìiiar Serenàde di 
Bruno Maderna che sempre più qualifica il maestro venezia­
no tra i massimi artisti del Novecento, il divertente Dialogo 
dèi fischio del giovanissimo Stefano Gervasoni, il raffinato e 
poetico L'usignol in vatta a un 17/del bolognese Fabio Vacchi, 
i Canti per 13 di Luigi Nono e il formicolante Tema di Franco 
Donatoni. Di originale intuizione iniziale il brano di Salvatore 
Schiarrini Introduzione all'oscuro che però nella sezione 
centrale tende a disgregarsi. Sempre di notevole tenuta il 
Conductus di Nicolò Castigiioni; ottimo il Sofferte onde sere­
ne di Nono, (solista dotato di forte carica interpretativa è sta­
to Massimiliano Damerini il quale ha eseguito poi con vigoro­
sa incisività il Concerto per pianoforte e strumenti di Aldo 
Clementi). Un brano suggestivo di Riccardo Malipiero in pri­
ma assoluta, Meridiana, consentiva a Victoria Schneider di 
affermare ulteriormente la sua vocalità.
Eccellente il maestro Garbarino e degna di lode la prestazio­
ne del complesso emiliano sia nel suo insieme che nei molti 
interventi solistici. Bella mostra di sé hanno fatto anche (, 
brani di limitate formazioni o solistici come la splendente 
Clessidra di Durer di Armando Gentilucci, i Cinque pezzi per 
David Tudor di Bussotti, Studi sul naturalismo di Marco Di 
Bari e Carteggio di Francesco Pennisi. Da non dimenticare la­
sfavillante e virtuosistico E  vo'di Luciano Berio.
L lJ
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S«tt«m br« Musica 
è sbarcato con successo 
a New York. 
Ma i due mondi restano 
distanti, come dimostra 
la malintesa fortuna- 
di Philip Glass (nella loto» 
in Itaiia
B asta  en tra re  da Tow er Re- eords. su Broadway all'an­
golo eoi Lincoln Center, per to­
gliersi dalla testa un'idea sba­
glia laiche la m usicacontem po­
ranea sia poca e poco diffusa 
negli S tati Uniti. Uno scaffale 
dietro  l'altro , si trova un disco 
piu di q uan toè  possibile trova­
re a Milano, anche in fatto di 
m usica italiana.
Certo in una cittad ina dell' 
Iow aodell’Orecon non si trova 
uguale abbondanza, ma lo stes­
so si può dire, fatte le dovute 
proporzioni, di Beethoven o 
Sciuiberl.
Vero è che la m usica italiana 
è poco eseguila. N onpcrchèsia 
ignota agli innumerevoli m usi­
cisti am ericani che hanno viag­
giato. studiato, e spesso suona­
l o  nel le o rchestre  italiane (aver 
fatto  un anno di esperienza in 
uno dei nostri teatri lirici vale 
ancora un bel piazzamento nei 
concorsi). Ma perchè a loro, in 
genere, non piaceonon interes­
sa. Tranne Bcrio. A cui infatti 
appena finito il festival di Set­
tem bre Musica, veniva dedica­
to un concertodcll'o t timo, e ne- 















Successo n el P a ese della N ew  A g e
di LORENZO FERRERÒ
11 fai io è che orm ai da due ge­
nerazioni la m usica am ericana 
iia preso  strade molto lontane 
dalle avanguardie europee. 
Sappiam o quali: Glass. Reich. 
Adams. Ma anche i neoroman­
tici come Del Tredici (inciso da 
Sol ti e M ehtalo i post-rninimal- 
discÒMOck come Torke (Cd ap­
pena uscito dalla Deccacon la 
London Sinfonietta).
Per cui rim ane posto soltan­
to per gii artisti che sono tal- 
•nenie bravi da interessare no­
nostante il linguaggiopiudilfi- 
o le  e aspro, com e appunto Be- i IO e Boule/. Oppure per quelli 
che anche m Europa si muuvo- 
uo in sim oniaconquantocsuc- 
icsso  là. sianoessi tedeschi, un- 
■.■Iteresi, russi o  italiani. Per 
non d ire  dei giapponesi, verso i 
quali e di moda un interesse 
<|iiasi m orboso.
Si poti ebbe a lunuo discetta­
le scia si rada presa dai piunoti 
com positori am ericani dipen­
da daM'asscnza di un sistem a di 
sovvenzioni e di favori come 
quello che caratterizza la vita 
•.n innale  europea. Se msum- 
nia si siano rim boccati le tnani- 
i he per piacere ad un pubblico 
r ilu ttan te  a seguirli sulle s tra ­
de della sperim entazione dura  
e nelle a tm oslere ra te ia tte  del­
lo s tru ttu ra lism o  post-bellico, 
un pubblico dal cui denaro le i- 
su unzioni musicali dipendono 
dire ttam ente  e crudelm ente. 
Oppure se siano tu tti in qual­
che m odo nipotini di Cage. il 
cui ridente messaggio «do an- 
vthing« (lai quel che ti pare), li 
ha sbloccati dai faticosi trava­
g l i  e dagli austeri ayatollah di 
una m usica europea ancora in­
ten ta a spartirs i i resti della Fi­
nis Ausi riae.
S tadi fa tto ch ea ico m p o sito  
ri di cui sopra l'cstahlislttnenl 
m usicale italiano dedica scar­
sa attenzione, e cosi ai comtx>-
si l o r i  che, sia pure nella piùdif-
Iitile  condizione di figli della 
c u ltu ra  europea, nc condivido­
no le prospettive. Il più delle 
volte u lass è arrivato in Italia 
col giro della musica leggera.
■ Dine se fosse un gruppo rock, e
m entre  eravam o a  New York il 
K ronos Q uarte t suonava a  Mi­
lano, e veniva recensito  dai c ri­
tici «leggeri» d i questo  giom a- 
lee del Corriere. Come dire: per 
carità , non sporchiam oci le 
mani!
Che cosa ci siam o an d a ti a 
fare, a llora, con il festival Set­
tem bre M usica e  l 'O rchestra  
Toscanini. e con una com pila­
tion di au to ri e pezzi fin troppo  
atten ta tig li equilibri d i po tere  
ed cd itò ria li italiani, in una 
sede com e l'E qu itab le  Center, 
cioè una sim patica  sala di c in­
quecento  posti il cui Ingresso è 
so rm ontato  da  un gigantesco 
m urale  di Roy Licntenstein, 
quasi a  rico rd are  che, com e
dice il d ivulgatore di The Choc 
of M odem  Art, « ¡1 concettodi a- 
vanguard ia  ha cessato di avere 
sensodallam etàdeg liann i Ses­
san ta  in poi?».
Siam o an d ati a verificare an­
cora  una  volta che l’America è 
un g rande  paese. E che esiste 
u n ’a ltra  America m usicale, il 
cui decano è queU’E lliott Car­
te r  a cui l’anno scorso Settem ­
b re  M usica dedicò una serie di 
concerti e l’orm ai tradizionale 
m onografia. Un'America musi- 
ca lech e  ha un grande interesse 
p e r le avanguardie  europee, c 
d aq u esteèam p iam en te  ricam ­
biata. e che p e r l’occasione ci 
ha fa tto  trovare  un bel num ero 
di cri tici p res i igiosi. come il ce-
I  progetti, della rassegna p e r ii 1991
Note femminili 
per la prossima 
edizione
D ietro  la com oda  d ic itu r a  S ettem bre  
Musica a \ e w  York  c ’é in  rea lta  u n ’o p e­
razione ch e  v a o ltr e  la m era  e s o r t a z io n e  
di un festiva l. La illu str a  m o lto  ch ia ra ­
m ente Enzo R estagno. d ir etto re  a r t is t ic o  
con  R om an Vlad d ella  p rest ig io sa  r a sse ­
gna m u sica le  to r in ese «  id ea to re  e  prlncl-
E a le  prom otore del "proget to  U s a ”: • L’o- 
ie tt iv o  era d i p ortare o ltre o ce a n o  non  
so ltan to  l’im m agin e d ella  c ittà a ttr a v er -  
so  q uesta  su a  Im portante ra sseg n a  e, so ­
prattu tto . non so lta n to  u na ser te  d i co n ­
certi di repertorio . Lo sc o p o  era uno. fon ­
dam entale: av v ic in a re  ('A m erica a lla  
m u sica  Italiana co n te m p o ra n ea , un pro­
d o tto  p reg e v o liss im o  c o n o sc iu to  p oco  o  
n ien te . C om e del re s to  n o i sa p p ia m o  
p oco o  n ien te  della  m u sica  am erica n a . E 
proprio q u i sta  il p u n to  ce n tra le  del p ro ­
getto: cr ea r e  un co n ta tto , un c ir cu ito  
ch iu so  tra S ta ti U n iti e Ita lia , a lim en ta n ­
do le recip roch e c u r io sità » .
Il ch e con ferm a d e llo  s la n c io  ch e non  
so l tan to  la m u sica , m a  tu tto  li m on d o  cu l­
turale to r in ese  ha p reso  verso  l'estero . 
■¡SI, certam en te . E lo  vorrei ch e  T orino  
d iv e n ta sse  u n a p u n ta  d i lanc ia  In q uesta  
op eraz ion e di a lla rg a m e n to  d i co n o sce n ­
ze e di e sp o rta zio n e d ei n o str i m od elli 
cu ltu ra li. E siste  in tu tto  li m on d o, m a In 
A m erica In p a rtico la re , u n ’en orm e co n ­
siderazion e verso  l ’a z ie n d a  I ta lia  c  q uel
ch e produce. B asta dare un'occhiata  a lle  
vetrine della.Quinta Strada, a N ew  Y ork, 
n ell'e legan tissim o  tratto che term ina in 
Central Park e che negli u lt im i anni ¿ s ta ­
to  interam ente con q u ista to  dal m ad e in  
Italy. U n'afferm azione m erlta tissim a  
ch e però non riguarda la m u sica  c la ss ica  
contem poranea, nei con fronti d ella  q ua­
le m anca ancora u n ’adeguata  co n o sce n ­
za. E p p u r e io r ite n g o c h e a r t ls lic o m e  B e­
rlo , D allapiccola. N ono, C lem enti. Pe- 
trassi m eritino  la ste ssa  co n sid era zio n e  
di cu i godono l grandi m aestri del design . 
Il prodiotto m usicale ita lla n o è d l grande
?|uaiità c la nostra città , a ttraverso  11 su o  
estivai, ha il dovere d ie sp o r ta r lo » .
Un prim o Indirizzo p er  il S ettem b re  
M usica del fu turo  sem bra segnato . P er il 
resto  il program m a dell'ed iz ion e '91 ¿a l 
m om ento  estrem am en te  vago, co m e ciò- 
gico per una struttura  organ izzativa  m i­
n im a che non è in  grado a i fa r p r o g ett i a 
lunga scadenza (ma in com penso  ¿ a g ile  e 
sganciata dal legam i b urocratici). In li­
nea generale si puòant Icipareche il p ros­
sim o  festiva l sarà d ed ica lo  a lla  c o m p o si­
tr ice russu  Sofia  G ubaidullna. ch e o sp i­
terà, fra I d irettori, A ndras Ligeti con  I* 
orchestra  s in fon ica  e il coro  di R ad io  Bu­
d apest (Gurrelicder di Schoenberg), Tre- 
vor P innock  con T he E nglIshjC oncert e  
N cville  M arriner su l p odio  d e il’orche-
stra e  d el c o r o  dcU’A cadem y o f  S t. Mar- 
tin-in-lhc-F lelds nei R e q u iem  di M ozart 
c .fra  i so lis t i,  il p ian ista  A ndras S c h if i  e il 
soprano F eiic ity  Lott a cc o m p a g n a la  da 
G eoffrey Parson. Il P re m io  S ettem b re  
M usica 1991-sarà r ise r v a to  ai giovani 
fla u tisti fr esch i d i d ip lo m a . E in o ltr e  in  
cantiere, in  c o lla b o ra z io n e  co n  il T eatro  
S tab ile  e ia sed e reg iona le  R ai per il P ie­
m onte . la p rod uzion e d e li’o p era  tea tra le  
O cdipusrex dì Igor S tr a w in sk y  co n  la re­
gia di Luca R oncon i.
• Ma c i  vorranno so ld i...» , co m m en ta  
R cstagno, p a ssan d o  la  p aro la  a ll’a s se s ­
sore a lla  cu ltu ra . «In q u e s to  m om en to , 
per ser ie tà , p referisc o  non  pronunclar- 
mi -dice M arrano- N on fa c c io  p rogram m i 
finché il b ilan cio  non  sa rà  approvato . 
Q uest’an n o  non si p u ò  lavorare senza  
q ualch e d ato  certo . Pc-rciòper il m o m en ­
to m i lim ilo  a g estire la c h iu s u r a d e i’90. Il 
term in e per la  d efin iz io n e  del b ilan cio  
del p ro ss im o  anno da p arte  d ella  g iun ta  è 
sta lo  prorogato  al 31 d ic em b re , il ch e s i ­
gn ifica  ch e  già alla  fin e d i q u e s to  m e se  sa ­
rem o in  grado di p resen ta re  un p iano ge­
nerale. C om unque vada, d i q ua lu nq ue  
entità  s ia n o  1 tagli Im p osti a ll’a ssesso ra -  
to. S ettem b re M usica sa r a  la m a n ifesta ­
zion e p iù '*tu telata” . d a to  il ru o lo d i estre- 
i Im portanza che r iv e ste  n ella  v ita  cu l-111« iniqui ----  ..
tu rale cittad in a», (clara caroli)
lebre Andrew Porter.
Non e ra  difficile distinguere 
tra  il pubblico num erosi volti 
noti p e r  essere  in vario modo 
pro tagon isti di un mondo che 
raram ente , e il piùdellevoltein  
occasioni p artico lari come an­
n iversari e com pleanni, rag­
giunge le g randi o rchestre  e le 
grandi istituzioni concertisti­
che. m a che ha una rete  fittissi­
ma di relazioni col mondoacca- 
d c m ico d itu tto ll paese. U n pae­
se, ricordiam olo, dove univer­
sità  e scuole di m usica sono 
vere e p ro p rie  isole cu ltu rali in 
cui si fanno concerti e  add irit­
tu ra  si allestiscono opere (la 
sola Ju illla rd  School di New 
York h a q u a ttro o rc h c stre  a tti­
ve).
A ques to mondo si deve i I suc­
cesso della manifestazione. 
C erto sisareb b e ro ce rca ti inva­
no t ra  il publico certi giovani e 
m eno giovani com positori che 
fanno tendenza. Tantomeno il 
loro num eroso pubblico. E 
neanche certi organizzatori 
m usicali im pegnati a battere  
nuove vie di incontro fra i pub­
blici più curiosi del jazz e del 
rock con la m usica sc ritta  d ’ 
oggi (c solo in quanto  contrap­
posta a  quella «improvvisata» 
degli a ltr i generi). Avremmo 
dovuto  a sp ettare  la domenica, 
e vederli e n tra re  a lla Carncgie 
Hall per un program m a sin to­
nico d ell'o rchestra  di Cleve­
land d ire tta  da Russcl-Davics 
con b ran i di Roberto S ierra  e 
John Adams (nel quale doveva 
com parire  anche Keith Ja rre tt 
come so lista  del concerto di 
Lou H arrison, cancellalo a ll’ 
u ltim o  minuto).
M a perché 
nonscrivonopiù 
O sóle m io?”
Ma poteva andare peggio. A- 
vrebbe potuto essere una rim­
p a tria ta  in perfetto  stile Little 
Ita ly .incuiungruppodiconna- 
zionali avrebbe* applaudito  per
ca rità  di pa tria  un gruppo di 
com positori e di pezzi. Anche 
se p e r la verità quale uno e ’èca- 
scato. come una signora dall 
a ria  brooklynese che commen­
tava suij'ascensore: «Ma
perchè non scrivono più O sole 
t tu o ?».
Invece sono stai i t re cotteci 11 
e un incontro-concerto a tra tti 
d iverten ti, grazie alle b attu te  
di Franco Dunatoni. seguiti da 
un pubblico  scelto, atte ittoe  re­
lativam ente numeroso.
La vita musicale am ericana 
con tinuerà  'I suo corso, tu tto  
som m ato estraneo  alle opere e 
a lle prospettive estetiche pre­
sen ta te  dal program m a di Set­
tem bre Musica, li problem a ili 
collegarsi con le tendi nze che 
uggi sono più forti e vive negli 
S tati Uniti p o trà  essere risulto 
con p rogram m iptuavventuro- 
si. cne diano spazio ad aspetti 
m eno canonizzati ed ulficiali 
della nostra  creatività m usica­
le. Il che è probabilm ente piùdi 
q u an to  Enzo-Restagno e  Ro­
m an Vlad potessero o volesse­
ro fare  in un prim o esperim en­
to che prcsentava-già il ca ra tte ­
re eccezionaFe di non essere 
prom osso da un M inistero o a l­
tro  Ente nazionale, ma da una 
c ittà  e da un 'orchestra.
Le quali, come centri di vita 
cu ltu rale , portanocotnunquea 
casa, su testa le  come il New 
Yurk Times, una pubblieitàche 
nosuno spazio a pagam ento a- 
vrebbe potuto eguagliare.
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M U S IC A L  EVENTS
M odern Diversities
IN October, New York enjoyed a remarkable festival: three big con­certs and one recital of contempo­
rary Italian music presented, under 
the auspices of the city of T urin  and 
the region'of Emilia-Romagna, by 
Settembre Musica, the copious and 
adventurous T urin festival that I  wrote 
about last year. Twenty-five expert and 
well-rehearsed instrumentalists— the 
Chamber Ensemble of the Arturo 
Toscanini Orchestra of Emilia-Roma­
gna (which is based in Parma and plays 
widely through Europe)—came over. 
So did the soprano Victoria Schneider, 
who has a wide range and an exact ear, 
and sings new scores without relying 
on the book; the pianist Massimiliano 
Damerini, who has recorded twenti­
eth-century music from Ives to Brian 
Ferneyhough; and an able conductor, 
Giuseppe Garbarino. Twenty compo­
sitions were played. Admission was 
free. The concerts were given in the 
five-hundred-seat auditorium of the 
Equitable Center; the recital was giv­
en in the crowded salon of the Ital­
ian Cultural Institute. . Last year’s 
Settembre in T urin presented fourteen 
works by Elliott Carter (including four 
big-orchestra pieces) to Italian audi­
ences; this year’s, twenty-seven by 
Franco Donatoni. T o  New York it
presented a pageant of music by Italian 
composers from Petrassi, born in 1904, 
to Stefano Gervasoni, born in 1962. A 
few “classics” were included: Nono’s 
“ Canti per 13” (1955); Petrassi’s 
“ Estri”  (composed for Dartmouth 
College in 1967); Maderna’s Juilliard 
Serenade (1971); D allapiccola’s 
“ Commiato” (1972), his last work and 
a very beautiful one; Berio’s “E vo’ ” 
(1972). There were three world and 
several American premieres. Six of the 
composers had taught in America. (A t 
Queens College, Dallapiccola devised 
his grading system: A means Average, 
B Bad, C Can’t Do Anything, and D 
Disaster.) Two of them were former 
Tanglewood fellows. Any attempt to 
define “ trends” would be foolish. 
Twenty chamber-orchestra or cham­
ber works cannot exemplify the diverse 
activity of three generations. (W hat 
American trends could be deduced from 
a festival at which, say, Roger Sessions 
and Kamran Ince, Miriam Gideon and 
Philip Glass, Charles Wuorinen and 
Richard Wilson, Milton Babbitt and 
Michael Torke, Ned Rorem and Scott 
Eyerly were played? )
There were three picturesque com­
positions, one at each concert. Sal­
vatore Sciarrino’s “ Introduzione 
all’Oscuro” (1981), a London Sinfo-
“O f course, there’s always Planet Earth.”
L
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nietta commission, is a rapt nocturne: 
fourteen minutes of very quiet, intri­
cate music for twelve instruments—a 
delicate, pulsing web of sound where 
pitches are indicated by tongue taps on 
mouthpieces, puffs of lightest breath, 
whisper touches on the strings. 
Sciarrino’s “ Aspern” opera looks fasci­
nating in score, and “Introduction to 
Darkness” leaves me ready to hear 
more of his music. He was born in 
Sicily in 1947. “Dialogo del Fischio 
nell’Orecchio, e di un Rospo” (1989- 
1990), by Gervasoni, a Milan-trained 
Bergamask, uses larger forces, for 
longer, to smaller effect. T his dialogue 
for tinnitus and toad is an arty, tedious 
stretch of whistle and cheep, punctuat­
ed by recitation;'the sound of two per­
cussionists ripping squares of silk 
proves curious once, but Gervasoni em­
ploys it again and again. “L ’Usgnol in 
Vatta a un Fil,” by Fabio Vacchi, a 
Bolognese composer born in 1949, was 
very pretty: a twelve-minute tapestry of 
song, richly woven. Real nightingales 
sing not with a long line but in short, 
pregnant motifs, varied and voiced in 
thrilling timbres; antiphony through 
the woods turns their monodies into 
enchanted “composition.” Vacchi does 
much to recapture the magic for an 
urban concert hall, but Federico 
Montagner, the author of the program 
notes, seems almost apologetic about 
a composer whose work “ stands out­
side the stylistic idioms of the more 
recent generations” and “abounds in 
elegantly seductive coloristic effects 
and a return to vaguely tonal atmo­
spheres.”
I admired Niccolò Castiglioni’s 
Conductus (1988), in which fourteen 
players are used judiciously—never all 
at once— but with great variety, in a 
fascinating piece where freely lyrical 
melodies of graceful contour coalesce 
into a central chorale and then prolif­
erate again. Aldo dem en ti’s Concerto 
(1986), for piano and fourteen instru­
ments, is - a hundred and eighty-eight 
bars played at breakneck speed to start 
with, then slowing down throughout 
two complete repetitions, so that what 
begins as a dazzle calms into something 
spare and solemn. T he  Adagio Canta­
bile of Lorenzo Ferrerò, a Turinese 
born in 1956, is a “deconstruction” of 
the “Pathétique” slow movement, more 
an experiment than a composition. 
Among the not unfamiliar pieces, 
Nono’s “ . . . sofferte onde serene . . . ” 
(which Pollini has recorded) was well
played by M r. Damerini. Mr. Garija- 
rincTwas a tireless, -punctilious con­
ductor, Only Donatoni’s “Tema” (an 
IRC AM piece, which Boulez has record­
ed) _proved disappointing: the perfor­
mance was below tempo. —
— A n d r e w  P o r t e r
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EVENTI MUSICALI Diversità moderne 
di Andrew Porter
In ottobre New York ha ospitato un Festival notevole: tre grandi 
concerti ed un recital di musica contemporanea italiana, presentati, 
con il patrocinio della Città di Torino e della regione Emilia 
Romagna, da Settembre Musica, il cospicuo ed avventuroso festival 
torinese del quale scrissi lo scorso anno.
Sono giunti 25 strumentisti esperti e ben preparati - l'Ensemble da 
Camera dell'OSER (che ha sede a Parma e suona in tutta Europa), la 
soprano Victoria Schneider, che ha una buona estensione vocale, un 
orecchio adatto e canta partiture nuove senza leggere; il pianista 
Massimiliano Damerini, che ha inciso musica del XX secolo da Ives a 
Brian Ferneyhough, ed un abile Direttore Giuseppe Garbarino.
Venti brani, ingresso gratuito. I concerti hanno avuto luogo 
nell1 Auditorium da 500 posti dell'Equitable Center, mentre il recital 
si è svolto nella sala affollata dell'Istituto Italiano di Cultura. 
Lo scorso anno a Torino, Settembre Musica presentò 14 lavori di 
Elliott Carter (compresi 4 brani per orchestra sinfonica) al pubblico 
italiano; quest'anno ne ha presentati 27 di Franco Donatoni. A New 
York ha portato una carrellata storica di compositori italiani da 
Petrassi, nato nel 1904, a Stefano Gervasoni, nato nel 1962. Erano 
compresi 5 "classici": Canti per 13 di Nono (1955); Estri di Petrassi 
(composto nel 1967 per il Dartmouth College); Juilliard Serenade di 
Maderna (1971); Commiato di Dallapiccola (1972), il suo ultimo e 
straordinario lavoro; E vo ' di Berio (1972), oltre a tre prime 
mondiali e svariate prime americane. ,
Sei dei compositori hanno insegnato in America. (Dallapiccola 
escogitò al Queens College il suo sistema di gradi, dove A significa 
Avaria, B cattivo (bad) , C non si può far niente (Can't do anything) 
e D disastro. Due di loro sono stati compagni alla Tanglewood. Ogni 
tentativo di definire delle tendenze risulta inutile. Venti orchestre 
da camera o brani da camera non possono esemplificare l'attività 
diversificata di tre generazioni. (Quale tendenza americana si 
potrebbe dedurre da un festival dove si suonassero, che so, Roger 
Sessions e Kamran Ince, Miriam Gideon e Philip Glass, Charles 
Wuorinen e Richard Wilson, Milton Babbitt e Michael Torke, Ned Rorem 
e _Scott Eyerly?)
Sono state eseguite tre composizioni "pittoresche", una ad ogni 
concerto. Introduzione all'oscuro di Salvatore Sciarrino (1981), 
commissionata dalla Sinfonietta di Londra, è un notturno rapito: 14 
minuti di^-musjLca quieta ed intricata per 12 strumenti. Una delicata, 
pulsante i'ete di suoni dove i_toni sono indicati da schiocchi della
lingua sui fiati, sóffi di respiro leggero, tocchi appena accennati 
-sugli archi. L'opera Aspern di Sciarrino appare affascinante nello 
spartito e Introduzione all'oscuro mi ha lasciato preparato ad 
ascoltare ancora la sua musica. E' nato in Sicilia nel 1947.
Dialogo del fischio nell'orecchio e di un rospo (1989/1990) di 
Stefano Gervasoni, un bergamasco cresciuto a Milano, usa forze 
maggiori per effetti più lunghi e più corti. Questo dialogo tra un 
fischio ed un rospo è una forzatura noiosa, che tenta di essere 
artistica, di fischi e pigolìi, punteggiato dalla recitazione; il 
suono di due percussionisti che strappano pezzi di seta può apparire 
curioso la prima volta, ma Gervasoni lo usa decisamente troppo. 
L'usgnol in vatta a un fil di Fabio Vacchi, un compositore bolognese 
nato nel 1949, è stato molto carino: un arazzo di 12 minuti di 
canzone, riccamente intrecciato. Gli usignoli veri non cantano con un 
suono lungo, ma in motivi brevi e significativi , variano e 
solfeggiano in timbri . trillanti ; il canto alternato de-i legni conduce 
la loro monotonicità in una "composizione" incantevole. Vacchi fa 
molto per catturare la magia in una sala da concerti urbana, ma 
Federico Montagner, l'autore delle note di sala, sembra piuttosto 
apologetico verso un compositore la cui opera "sta fuori dagli idiomi 
stilistici delle più recenti generazioni" e "abbonda in effetti 
coloristici elegantemente seduttivi ed un ritorno ad atmosfere 
vagamente tonali".
Ho ammirato Conductus di Niccolò Castiglioni (1988) nel quale 14 
musicisti sono usati con giudizio - non tanto all'inizio - ma con 
grande varietà, in un pezzo affascinante dove melodie liberamente 
liriche e dai leggiadri contorni si fondono in un centro corale e poi 
proliferano ancora.
Concerto di Aldo Clementi (1986), per piano e 14 strumenti, è un 
brano di 188 battute suonato a rótta di collo all'inizio e poi 
lentamente con due ripetizioni complete, così che ciò che comincia 
come un abbaglio, si calma in qualcosa di parco e solenne. L'Adagio 
cantabile di Lorenzo Ferrerò, torinese nato nel 1956, è una 
"decostruzione" del movimento lento della Patetica, più un esperimen­
to che una composizione. Tra i pezzi non sconosciuti ...Sofferte onde 
serene... di Nono (che Pollini ha inciso) è stata eseguita egregia­
mente da Massimiliano Damerini. Garbarino è stato un direttore 
instancabile e puntiglioso. Solo su Tema di Donatoni (un brano IRCAM 
inciso óaBoulez) ho provato- disappunto: l'esecuzione era lenta. -

